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ESTATE ZABUT
CONCORSO D’IDEE

«alla ricerca deH’Emiro...»
L'Amministrazione Comunale di Sambuca di Sicilia in collabora­
zione con la Cassa Rurale ed Artigiana e con la Cantina Cellaro, 
nel quadro delle manifestazioni dell'Estate Zabut 1983, indicono 
un concorso nazionale di grafica con lo scopo di creare l'immagi­
ne iconografica dell'Emiro Zabut, mitico fondatore della Città.

Regolamento

1) II concorso è aperto ad autori profes­
sionisti e dilettanti senza limiti di età, di 
mezzi espressivi e di tecniche.

2) Ogni singolo autore potrà presentare di­
versi lavori. L’Amministrazione Comunale, in 
relazione al numero complessivo delle opere 
concorrenti ed agli spazi esoositivi disponi­
bili, si riserva di ridurre al numero minimo 
di tre l’esposizione delle ODere prodotte da 
uno stesso autore.

3) I lavori presentati di qualsiasi tipo essi 
siano, in bianco-nero o a colori, dovranno 
documentare uno studio grafico sul mitico 
fondatore della Città di Sambuca di Sicilia, 
l’Emiro Zabut

4) Verranno accettati esclusivamente lavo­
ri inediti ed originali. Qualsiasi lavoro foto­
copiato o riprodotto non sarà preso in con­
siderazione.

5) Ogni opera dovrà essere realizzata, nel 
formato massimo di cm 50x70, su carton­
cino sul cui retro ogni autore dovrà provve­
dere ad apporre la propria firma, le genera­
lità, l'indirizzo ed il recapito telefonico.

6) Gli elaborati dovranno pervenire all’As- 
sociazione Culturale « Amici del Fumetto 
Many-Comics * - 90141 Palermo - Via M. 
Stabile, 261 - entro le ore 24.00 del 10 luglio 
1983. I lavori dovranno pervenire a mezzo 
plico, o a mano (verrà rilasciata ricevuta con
1 dati di consegna) o tramite raccomandata 
con ricevuta di ritorno fin tal caso la data 
di consegna ritenuta valida sarà quella indi­
cata sul timbro postale).

7) Eventuali informazioni e chiarimenti 
potranno essere richiesti all’Associazione Cul­
turale sopra menzionata o all’Amministra- 
zione comunale di Sambuca di Sicilia.

8) Le opere partecipanti verranno esposte 
al pubblico dal 16 luglio all’l l  settembre 
1983, nei locali del Palazzo Panitteri di Sam­
buca di Sicilia

9) Le opere verranno giudicate dalla cit­
tadinanza nonché dai turisti ed ospiti che in­
terverranno alle manifestazioni dell’Estate 
Zabut, L’Amministrazione Comunale di Sam­
buca predisporrà le apposite schede di giu­
dizio da ritirare all’ingresso dei locali espo- 
sidvi.

Le votazioni verranno chiuse il giorno 10 
settembre 1983, alle ore 21.00.

10) I premi messi in palio sono i seguenti: 
l* Premio Comune di Sambuca L, 3.000.000

(tre milioni);
2° Premio Cassa Rurale L. 1.000.000 (un 
milione);

3® Premio Cantina Cellaro L 1.000.000 (un 
milione)

L’Amministrazione Comunale si riserva di 
assegnare ulteriori premi oltre 3 terzo clas­
sificato L’Amministrazione Comunale si ri­
serva altresì di assegnare un premio speciale 
per il concorrente più meritevole che non 
abbia superato i 16 anni di età,

111 La premiazione avverrà, alla presenza 
del Sindaco di Sambuca di Sicilia, del Pre­
sidente della Cassa Rurale e del Presidente 
della Cantina Cellaro, il giorno 11 settembre 
1983, alle ore 18.00 nei locali del palazzo 
Panitteri. A tutti gli autori che interverranno 
alla premiazione verrà consegnata un’artisti­
ca medaglia ricordo.

12) Gli originali delle onere premiate ri­
marranno di proprietà deH’Amministrazione 
Comunale di Sambuca di Sicilia.. I diritti di 
riproduzione rimarranno a favore dell'autore, 
tranne che per le pubblicazioni edite dalla 
stessa Amministrazione Comunale nonché dal­
le Associazioni Culturali sopra menzionate, 
nonché dalla Cassa Rurale e dalla Cantina 
Cellaro.

13) I lavori presentati al concorso reste­
ranno disponibili per l'organizzazione per un 
periodo massimo di mesi tre a decorrere dal 
4 settembre 1983. Entro tale data l’Ammi- 
nistrazione Comunale di Sambuca di Sicilia 
s’impegna a restituire tutte le opere parte­
cipanti La resdtuzione delle stesse non Po­
trà essere pretesa prima del 5 gennaio 1984.
14) L’Amministrazione Comunale di Sambu­
ca di Sicilia, pur assicurando la massima cu­
ra nella conservazione degli elaborati, decli­
na ogni resnonsabilità circa eventuali danneg­
giamenti, manomissioni o furti dei medesimi.

15) Per tutto quanto non previsto dal 
presente regolamento è per tutte le questio- 
ni o reclami che dovessero insorgere a qual­
siasi titolò, è interprete e giudice inappella­
bile la Giunta Municipale del Comune di 
Sambuca di Sicilia, alla quale si dovranno 
unicamente rivolgere eventuali reclami entro 
il 10 ottobre 1983.

16) La partecipazione al concorso implica 
l’accettazione incondizionata del presente re­
golamento.

Sambuca di Sicilia anno 1983

Sambuca di Sicilia è una cittadina di 8000 
abitanti situata sulle propaggini collinose dei 
Monti Sicani.

Situata all’estrema parte della provincia di 
Agrigento, forma un vertice del triangolo 
magico Selinunte-Segesta-Sarabuca.

(continua a pag. 8)
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destinazione turistica
Il nostro paese, forse il primo Co­

mune in Italia, ha il suo copyright-sim­
bolo per la creazione di un’immagine di 
Sambuca come destinazione turistica.

La proposta-azione parte dal Diret­
tore della Karma Systems, Dr. Ernesto 
Barba, esperto di fama mondiale in pro­
blemi legati al mondo economico del 
turismo, nonché incaricato dall’Amm. 
Comunale per lo studio di marketing 
per il lancio turistico di Sambuca.

Il simbolo, che riproduciamo, tiene 
conto delle caratteristiche precipue di 
Sambuca: la sua origine araba.

L’idea di un modello è importante

perché diventa punto di riferimento 
commerciale e di identificazione subli­
male di un prodotto, qualunque esso  
sia; nella fattispecie, Sambuca, con il 
suo passato storico, il suo assetto via­
rio, il suo modo di essere testimonian­
za di un’eredità araba.

Tutto questo ci sembra utile al fine 
di una crescita modulare verso il turi­
smo come polo economico capace di da­
re occupazione e reddito per un nuovo 
modo di agire, in senso economico, sul­
le nostre risorse.

g iesse

Operazione «Al Zabut»
Se il sindaco di Sambuca, Alfonso Di Gio­

vanna, e gli altri ospiti non fossero seduti 
negli scanni riservati ai consiglieri comunali 
del Comune agrigentino, e se non si fosse in 
tempi di pace, il fascicolo formato da pochi 
fogli dattiloscritti con una copertina sulla 
quale spicca un nome esotico (« Operazione 
ÀI Zabut »), potrebbe essere scambiato per 
un piano di guerra. Ma siamo in pace, anzi 
siamo in tempi di turismo, ed ecco svelato 
l’arcano.

Operazione Al Zabut è il nome che i sam- 
huccsi — unanimi in consiglio comunale — 
hanno voluto dare ad uno studio che riguar­
da il lancio turistico della loro città. L’ope­
razione prevede l’utilizzo progressivo di tu t­
te le risorse storiche e geografiche di Sam­
buca, l’incremento del reddito dell’economia 
con la trasfotmazione da agricola in agrotu­
ristica ed il mantenimento dell’habitat eco­
logico e sociale che va fuso con la valorizza­
zione della validità tradizionale locale. Su 
questi concetti si basa il piano che poi pre­
vede la «vendita» del prodotto E qui si 
inserisce di prepotenza questo Zabut, un emi­
ro che in tempi remoti ebbe un ruolo rile­
vante nello sviluppo del paese, che poi nel 
giugno del 1185 venne donato alla chiesa 
di Monreale da Guglielmo II  detto il Buono 
11 passato storico di Sambuca deve rivivere 
mediante la creazione di un quartiere del­
l’emiro Zabut che comporterà un museo del­
le cere con le figure dell’emiro, dell'harem,

dell’astrologo, del guerriero, e mediante la 
creazione di un bazar all’orientale dove ci 
saranno negozi, boutiques è un * ristorante- 
café ».

Ma il passato di Sambuca non è solo ara­
bo. Notevole è anche il passato preistorico, 
legato alla mitica Adranone, una città le cui 
rovine sono ora quasi del tutto alla luce Ed 
allora sotto anche con Adranone. Si creerà
10 spazio Salamb e si darà vita al festival 
d ’Adranone. Anche l’arte avrà la sua parte e 
giocherà un ruolo determinante nel lancio 
turistico di Sambuca. Una presenza di una 
quindicina di artisti stranieri che cureranno 
delle mostre d’arte estemporanea, con relati­
vo mercato, e la creazione di una pinacoteca 
internazionale. Il lancio di Palazzo Panitteri 
come centro di attività culturali e ricettive.
11 Lago Arancio che sembra destinato a di­
ventare la capitale europea dello sci nautico.

La zona dell’Arando vedrà sorgere un 
complesso alberghiero, una piscina, impianti 
addizionali per diporto, impianti per le gare, 
e verrà stimolata un’area residenziale In  que­
sto contesto va inquadrato il momento di 
sport che Sambuca ha già vissuto nel 1981 
con gli europei juniores e che vivrà nell’esta­
te di quest’anno con i mondiali seniores: 
« Lo sci nautico — dice il sindaco Di Gio­
vanna — va visto solo cosi E’ un treno sul

Sino Mazza
(contìnua a pag 8)



Pag. 2 LA VOCE DI SAMBUCA Maggio 1983

* S A M B U C A  P A E S E  *
Qua e là ... a Sambuca
1° Maggio: festa  dei lavoratori

Dopo anni, è stata ripristinata la sfilata 
dei trattori adornati di fiori, attrezzi da 
lavoro tradizionali. Immagini di vita conta­
dina e bandiere rosse Altri motivi tipici 
della festa dei Lavoratori: Corso Umberto 
imbandierato di rosso e tricolore, pannel­
li con scritte inneggianti I temi sindacali 
e politici, il gioco delle pignate, una folla 
numerosa e in festa, il tutto allietato dalla 
banda musicale cittadina, a cui il Comi­
tato ha voluto fare dono d'una splendida 
coppa

il comizio è stato tenuto dal Segretario 
della Cd.L M Termine, e  dal Segr. Reg. 
della F.P.-CGIL, E Pino. Le premiazioni del 
ragazzi vincitori del torneo di ping-pong 
(organizzato in collaborazione con l'ARCI) 
e del trattori meglio addobbati (Il primo 
è sta to  quello di Salvatore Colletti) ha 
intercalato II comizio con lo spettacolo 
tinaie del popolare complesso di musica 
leggera di Tony Vitale. Le coppe sono state 
offerte dalle Cooperative: Adranone, Am­
biente e Acquarius. Il Consorzio Agrario 
di Sambuca ha offerto i premi per 1 tra t­
tori.

Associazione Tiro a Volo

L'Associazionismo sportivo dei Sambu- 
cesi si va allargando velocemente. La Poli­
sportiva, l'Associazione Equitazione, i Cir­
coli dei Cacciatori. Questi ultimi, forse

perché constatano la scarsità della sel­
vaggina, ma sicuramente perché spinti da 
sentimenti più • nobili », da qualche anno 
si sono aggregati, per dare « sfogo » alla 
voglia di prem ere il grilletto, nell’Assocla- 
zione Tiro a Volo Zabut

L'impianto ubicato in Contrada Castel- 
lazzo ha perm esso di sviluppare In poco 
tempo la qualità dell’attività sportiva fino 
al punto che il 7/8 maggio ha ospitato una 
gara valevole per II Campionato Italiano 
di Tiro a Volo al piattello-fossa T.A.V 83. 
La Federazione Italiana Tiro a Volo (FITV) 
ha Inserito (impianto dell'Associazione 
sam bucese nel circuito nazionale, consi­
derandolo sede provinciale. I vincitori, un 
gruppo di Ribera, guidato da Giuseppe Pa­
lermo, e uno di Sciacca, parteciperanno 
alla finale Nazionale « Trofeo Beretta » che 
promuoverà la squadra italiana per il 
« Gran Premio Los Angeles 84 » L'Ammi­
nistrazione Comunale al fine di sostenere 
gli appassionati di questo sport, ha indet­
to, mettendo in palio una coppa, in colla­
borazione con l'Associazione « il Trofeo 
città di Sambuca » riservato al tiratori 
sambucesl, che si svolgerà la prima do­
menica di giugno.

Un forte plauso va, senz'altro, ai diri­
genti l'Associazione: Giovanni Proietto, 
Presidente; Giuseppe Amato, Segretario; 
Componenti: Salvatore Leggio, Gaspare Di 
Prima, Paolo Abate. Pietro Caloroso, Vin­
cenzo Scardino, Vincenzo Vetrano, Antoni­
no Gagliano, Paolo intermagglo, Francesco 
Ciaravella.

Beirut - Anche un giovane sambucese nel­
l'inferno del Medio Oriente Sì tratta del 
bersagliere Poli Vito, figlio di Angelo, che 
qui nella foto (a destra) è ritratto in com­
pagnia di un commilitone che è di Menfl 
Ai nostri carissimi bersaglieri che si con­
gederanno fra giorni auguriamo un buon 
ritorno tra noi.

Belice: occasione 
per riflettere

E’ dì questi giorni una notizia che ci ri­
guarda direttamente: restano bloccati 90 mi­
liardi per la ricostruzione del Belice.

Infatti, la Commissione Parlamentate per 
l’attuazione degli interventi nella Valle del 
Belice, ancora una volta, non ha potuto de­
liberare l ’assegnazione di 90 miliardi in fa­
vore dei Comuni terremotati, per mancanza 
del numero legale. Su 20 componenti, soltan­
to 7 parlamentari si sono nresentati. ed esat­
tamente: 2 su 8 della DC: Sen. Bevilacqua 
e Riggio; 5 su 6 del PCI: Sen. Montalbano 
ed Ottaviano e gli Onn. Spataro, Castaldi e 
Rossìno.

La mancanza del numero legale ba impe­
dito alla Commissione dì deliberare l’eroga­
zione di 40 miliardi per la realizzazione di 
opere pubbliche ed infrastrutture e di altri 
50 miliardi per il finanziamento delle nume­
rose pratiche degli abitanti della Valle del 
Belice, che da anni asnettano il contributo 
per ricostruirsi l’abitazione privata

Problemi agricoli
Sclacca. 9 Aprile 1983

Ail'On. A ssessore Regionale 
Agricoltura e Foreste

P A L E R M O

Le Organizzazioni Professionali dei pro­
duttori agricoli della zona di Sciacca — 
Coldiretti - Confcoltlvatorl — hanno pre­
so in esame la grave situazione venutasi 
a creare fra i produttori agricoli della zo­
na, specie di Menfl, Sciacca e Castelve- 
trano a seguito dell'aumento da parte del 
Consorzio di Bonifica Basso Belice Car- 
boj, dei contributi riguardanti il canone 
Irrìguo, spese generali e comprensorlali, 
fino a raggiungere il raddoppio rispetto 
all’annata precedente;

Considerato che i produttori agricoli del­
la zona risentono le conseguenze della 
grave siccità del 1982 e annate precedenti 
(si tenga conto che il lago Arancio è ar­
rivato ad esaurirsi);

Considerato, altresì, che mentre i Go­
verni Nazionale e Regionale hanno senti­
to il dovere di intervenire per prorogare 
e dilazionare i pagamenti dei contributi 
previdenziali ed assistenziali per oneri 
sociali nonché per concedere agevolazio­
ni creditizie e contributive, il Consorzio 
raddoppia I tributi a carico delle aziende 
dei produttori agricoli.

Per tutto quanto sopra detto le scriven­
ti organizzazioni chiedono all'On. Asses­
sore all'Agrlcoltura:

a) la sospensione immediata dei ruoli;
b) un incontro specifico a brevissima 

scadenza per discutere e definire la grave 
e delicata materia posta, sia sotto l'aspet­
to contingentale che sotto l'aspetto di 
prospettiva

SI coglie l'occasione per segnalare che 
l'avvio del funzionamento degli Impianti di 
sollevamento per irrigare, per la prossima 
campagna irrigua, i terreni a monte del 
lago Arancio In comuni di Sambuca di 
Sicilia e S. Margherita di Belice, non po­
trà avvenire, In quanto la relativa rete di 
distribuzione non può essere utilizzata per­
ché a quanto si dice ha bisogno di non 
poche riparazioni prima ancora di entrare 
in funzione; la qual cosa sembra abbastan­
za strana.

FRANCESCO
GANDOLFO

Ricambi auto 
e agricoli 

Accumulatori 
Scaini 

Cuscinetti RIV
SAMBUCA DI SICILIA 
Via G. Guasto .  Tel. 41198

AUTOSCUOLA
FIAMMA

di DI VITA GIORGIO
Un metodo aggiornato 
per un facile apprendimento

• PREZZI DI CONCORRENZA

SAMBUCA DI SICILIA 
CORSO UMBERTO I, 22 
TELEF. 41067

«2831!S
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Festa del 
!  maggio 
a
Worthing
Worthing - La comunità dei sam bucesi di 
Worthing ha celebrato la festa  dei 1° 
maggio. La manifestazione è stata pre­
senziata dal Sen. Giuseppe Montalbano il 
quale parlando al nostri cittadini emigrati 
in Inghilterra ha esaltato la Festa del La­
voratori e ha tracciato una vasta sintesi

dei problemi del lavoro, della disoccupa­
zione e della crisi economica, ancora irri­
solti nel nostro paese; ha sottolineato, 
inoltre, l’incapacità del sei governi, dal 
1979 ad oggi, succedutisi sino allo sciogli­
mento anticipato delle Camere.

In funzione 
il «Duca 
di Adragna»

Ha aperto i battenti in Adragna un nuo­
vo locale per ristorazione.

Il nuovo ristorante ha assunto un nome 
tipico della contrada dove intende opera­
re, esulando dalla piatta e ripetitiva no- 
mastica che tradisce anche la cultura po­
polare. Il « Duca di Adragna » questo è 
il titolo del ristorante, fu uno dei tanti ti­
toli (12 per la storia) del Marchese della 
Sambuca, Beccadelli, che fu anche Princi­
pe di Camporeale.

il « Duca • è gestito dalla Coop Am­
biente, una cooperativa di giovani; è sta­
to Inaugurato 1 primi di maggio, e già la­
vora a pieno ritmo.. Oltre alla ristorazione 
in sala, al Duca di Adragna si può gusta­
re una buona pizza o un panino imbottito, 
delle ottime panello alla palermitana. Il 
tentativo maggiore che sta facendo la 
Coop. Ambiente è quello di far gustare al 
cliente pietanze tipiche locali.

Intanto II piatto che sinora ha fatto for­
tuna è il duo ducale: lasagnette verdi al 
pomodoro, esaltato da aromi e intingoli 
stuzzicanti, e penne con besciamelle. Il 
duo è la fine del mondo se  Innaffiato da bir­
ra alla spina, bionda o nera a piacere, o 
dal rosso Cellaro.

All'Inaugurazione hanno presenziato il 
Sindaco che ha pronunciato parole di in­
coraggiamento e di encomio per l'iniziati­
va, il dr. Ernesto Barba, direttore ed ope­
ratore turistico di Sciacca Mare ed una 
folla di cittadini.

Al giovani della Coop. Ambiente augu­
riamo buon lavoro, al « Duca di Adragna > 
la prosperità e la fortuna del Marchese 
della Sambuca.

E' MORTO
DON SALVATORE GUARINO

Alle ore 12 del 14 maggio, mentre II 
Vescovo si trovava in sacra visita a Sam­
buca. si è spento II sacerdote

SALVATORE GUARINO

Aveva partecipato, pieno di gioia e di 
vitalità, alla solenne liturgia e all'agape 
fraterna che ne era seguita; aveva preso 
il suo solito riposo quotidiano e mentre si 
preparava ad uscire per andare alla chiesa 
del Carmine Improvvisamente si è senti­
to male

Il Vescovo è subito accorso e. insieme 
a tutti I sacerdoti del paese del paese io 
ha assistito, gli ha dato l’assoluzione, la 
benedizione papale e l'unzione degli in­
fermi.

Dopo pochi minuti, recitate le preghiere 
padre Guarino si è addormentato nel 
Signore

E' suo grande mento, come ha detto 
il Vescovo nella solenne concelebrazione 
di suffragio, una grande fedeltà ai suo 
sacerdozio e 11 suo grande e generoso 
amore verso il Seminario e molti semina­
risti bisognosi

« La Voce > Lo ricorda con affetto e 
stima e si unisce al generale cordoglio

ANAGRAFE
MESE DI MAGGIO 1983

Matrimoni

Montalbano Calogero e  Pendola Dora Anna 
Abate Salvatore e Di Prima Calogera 
Paimeri Vincenzo e Ogliormino Rosalia

Morti

Maggio Michele, di anni 47 
Giacone Maria Audenzia, di anni 79 
Cecato Rosa, di anni 68 
Armato Maria, di anni 79 
Marsala Maria, di anni 93 
Guarino Salvatore, di anni 77 
Maggio Calogero, di anni 78 
Licata Giuseppe, di anni 61 
Mangiaracina Calogero, di anni 82 
Ciclo Crocifissa, di anni 87 
Fatone Audenzlo, di anni 68 
Trapani Pietro, di anni 68 
Cannova Anna, di anni 81

Nati

Pendola Emanuela, di Vincenzo 
Fiore Fabrizio, di Vittorio 
Nicolosi Lilli, di Luca Giuseppe 
Incardona Francesco, di Giorgio 
Paimeri Catia, di Gianquinto

Parlamentari dell’ARS 
in visita
al serbatoio Arancio

La Commissione Parlamentare dell'Assem­
blea Regionale presieduta dall'On le  Pizzo, 
allargata a tecnici e funzionari della Presi­
denza della Regione e dell 'Assessorato Re­
gionale per l’Agricoltura e le Foreste, pre­
senti anche giornalisti della televisione italia­
na, guidata dal Presidente delI’Entc di Svilup­
po Agricolo, O nle Prof. Filippo Lentini e 
dal Vice Presidente dello stesso Ente, OnJe 
Aw. Michele Mongiovl, hanno visitato le 
dighe in costruzione ed i serbatoi in amplia­
mento della provincia di Agrigento.

I componenti la Commissione della quale 
faceva parte anche l'agrigentino O nJe An­
gelo Errore, provenienti dalla visita effettua­
ta alla diga dello Jato, sono giunti al serba­
toio Arando di Sambuca dì Sicilia alle ore 
11 circa ove era ad attenderli I’Ing. Rosario 
Navarra Tramontana, Capo del Genio Civile 
di Agrigento, ente delegato dal Ministero dei 
Lavori Pubblici a rappresentare nella nostra 
Provincia il Servizio Dighe della IV sezione 
del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.

Durante la visita l'On.Ie Filippo Lentini e 
l’Ing Pezzini, Capo dell’ufficio Tecnico del- 
l’ESA hanno illustrato agli intervenuti le 
opere in corso di realizzazione per l’aumen­
to della capacità irrigua del Caiboj a mezzo 
delle deviazioni dei torrenti Landori, Carica- 
giachi e Se no re che porteranno il quantita­
tivo di acqua dagli attuali 33 milioni a 35 
milioni di metri cubi, nonché gli interventi 
che I'Ente si propone di adottare per l'espur­
go del serbatoio dei circa 4 milioni di metri 
cubi di materiale melmoso che dal 1952 ad 
oggi hanno invaso il fondo del lago

Calogero Alalmo Polizzi
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Salvatore Antonio Guarino
pittore (1882-1969)

Nel mese di febbraio 1983, grazie alla 
fattiva attività del dr Antonio Colllsani, 
la galleria d'arte «La Persiana» dì via Li­
bertà n 8 in Palermo, ha organizzato una 
stupenda mostra di pittura di grandi ar­
tisti vissuti nel secolo declmonono intito­
lata: «Pittori dell’Ottocento». La retrospet­
tiva antologica abbraccia un arco di tem­
po di circa un secolo; va dal 1806 al 1901, 
intendendo per artisti dell'ottocento anche 
coloro che vivendo nel secolo successivo 
non siano stati nella loro arte, di rottura, 
ma abbiano continuato per cultura e tradi­
zione il Realismo.

Scorrendo il lungo elenco di artisti le 
cui opere sono oresenti alla m ostra, fra 
ì nomi di Lo Forte, di Vetri, di Michele 
Cagli e  di tanti altri celebrati m aestri del­
la pittura, improvvisamente ci troviamo di 
fronte 11 nome di Antonio Guarino: nome 
piuttosto diffuso a Sambuca, ma che del­
l'artis ta  poco o nulla si sa. e giusto qual­
che profondo conoscitore della cultura lo­
cale sa che il Guarino è  sta to  un grande 
artista, un pittore di chiara fama, apprez­
zato soprattu tto  come ritrattista.

il Guarino nasce a Sambuca il 1882. da 
povera famiglia conosciuta in paese col 
nomignolo dei «pastari». probabilmente e- 
rano artigiani della pasta Non dimentichia­
mo che a quel tem po Sambuca vantava una 
pregiata produzione di pasta tan t'è  che 
qualche anno prima, alla Mostra Agraria 
Siciliana tenuta a Girgenti nel settem bre 
1869, un sam bucese, certo  Agostino Asaro 
(il nome sa  di provenienza trapanese), vin­
se  la medaglia d'oro per paste  diverse. 
In una conversazione avuta con il canonico 
S. Guarino, egli ricordava che la famiglia 
dell’artista  ebbe ad abitare in via Fomari, 
anche se  non ricordava più con precisione 
quale e ssa  fosse. La miseria del regno 
umbertino non risparmiò la famiglia Gua­

rino che al pari di tanti altri nuclei fami­
liari, dovette em igrare In America Ancora 
bambino II Guarino segui i propri familiari 
In questo  lungo viaggio verso la speranza 
La famiglia si stabilì a New York.

Fornito di notevole intelligenza e  di 
grande sensibilità artistica, Antonio iniziò 
presto  la sua lunga carriera artistica negli 
Stati Uniti, acquistando notevole fama co­
me ritrattista . 1 primi lavori che lo resero 
noto furono alcuni pannelli da collocarsi 
nella sede  della compagnia «Mutual Life». 
Il successo  verrà con una m ostra al cir­
colo artistico di New York dove espone 
un ritratto  di W istler, celebre pittore im­
pressionista e la «Lotta dei galli»

Il successo , la fortuna che otteneva in 
America non bastano evidentem ente ad 
Antonio che vuole ancora di più; egli vuo­
le esse re  conosciuto ed apprezzato anche 
In Italia la sua patria d'origine. Spinto da 
tali intenti 11 pittore ritorna In Italia, illu­
s tre  sconosciuto. Ricomincia ad Inseguire 
nuovamente il successo  lavorando molto 
e tenendo personali a Roma e Milano. Il 
successo  gli arride. Viene Invitato più 
volte alla Biennale di Venezia, ed in par­
ticolare per la sezione Bianco e Nero, a- 
vendo il Guarino negli ultimi anni parti­
colarmente approfondito la tecnica dell' 
incisione con una serie di monotipi Nel 
1939 sarà chiamato a ricoprire la cattedra 
di Incisioni presso  l'Accademia di Belle 
Arti di Palermo, incarico che tenne an­
cora per molti anni. Cosi vicino a Sam­
buca ma l'artista non ebbe mal a visitare 
il paese; non vi erano legami di parentela 
stretta , e non aveva evidentemente serba­
to buoni ricordi del luogo natio. Non a- 
vendo visitato II Guarino Sambuca, vengo­
no a cadere così le Ipotesi che alcuni 
nostri concittadini fanno circa la possi­
bilità che il quadro del Guarino acquistato

Recensione
Girolamo M. Morreale S. J., « Padre Elia 

Lauricella », edito dall’Assessorato Beni 
Culturali del Comune di Racalmuto (AG), 
1982 (con 34 ilustrazioni, alcune non per­
tinenti).

Il gesuita G, Morreale, da tempo, si 
è occupato di don (come tu paese ancora si 
indica) Elia Lauricella e delle scuole femmi­
nili per le ragazze del popolo di Palma Mon­
techiaro (AG), di cui quale modesto studio­
so e della storia della scuola siciliana, e co­
me docente mi sono ancor più modestamen­
te occupato.

Anche le piccole pietruzze adempiono al 
loro scopo e sono capaci di servire, in certi 
cast, alla costruzione di un superbo edificio; 
oltre tutto chiudono, a volte, qualche fessura 
che a lasciare scoperta non apporta decoro 
alla superba costruzione.

Ora il Morreale, allargando il suo lavoro 
precedente —  molto modesto in verità — 
sullo stesso Lauricella, che rimonda a molti 
anni fa, e completandolo, lo ha portato alla 
luce con l'aiuto dell'Assessorato dei Beni Cul­
turali di Racalmuto, in un agevole volume 
di 170 pp in 8°. Esso porta la presentazione 
di mons. Giuseppe Petralia ex vescovo di 
Agrigento; ma non mi sento di condividere 
l'opinione espressa (dico a cuore legnerò) 
dal suddetto che Racalmuto sia "u n  pitto­
resco borgo rurale dell’Agrigentino ", qua­
si che nel secolo dei voli interplanetari, nel­
lo spazio, appunto, ove al di sopra del no­
stro mondo terreno al grandissimo Galilei 
fu  proibito d ’indagare circa quattro secoli 
fa dalla caparbietà dei retrogradi ceti domi­
nanti, ancora fermi ad Aristotele, si possa 
affermare tanto1 Nel X X  secolo della nostra 
grande civiltà, credo che non esistano anco­
ra " bor "hi selva g i i"  di leooardiana memo­
ria, ma, se non altro cittadine in cui, sep­
pure modeste e raccolte, il soffio pieno di 
vita della civiltà sia pure entrato e, mutatis 
mutandis, possano mettersi quasi alla pari 
con le più evolute metropoli della terra Al­
tra affermazione favventata, certamente) del 
vecchio prefatore è che t>. Elia sia stato " il  
piti grande M io  di Racalmuto "; ciò prima 
di affermarlo, in assoluto, gratuitamente, bi­
sognerebbe provarlo.

Il Morreale comincia con il fare conoscere 
l ’ambiente paesano ove si svolse la vita del 
suo biografato: la Racalmuto, certamente 
chiusa, del 1700: cittadina (o se si voglia 
aver rispetto all’illustre " prefatore " bor­
go " di 4.342 abitanti; terra ancor di dominio 
feudale, ma animata, si può supporre, per i

personaggi che vide vivere e operare e per 
le loro vicende trascorse, da un certo fervore 
di vita che nessuno storico paesano, passato
o recente, ancora ci ha fatto conoscere, pur­
troppo1

In quel lembo (fine del 1600) è facile im­
maginare che, con un clero locale numeroso 
(oltre trenta elementi, mentre oggi con una 
popolazione triplicata, si può contare sulle 
dita di una mano) e i annue conventi di 
religiosi (Carmine, Convento di S Francesco 
d’Assisi, Frati Minori di S.M. di Gesù, Ago­
stiniani scalzi, della regola di Centorbi e 
rÓspedale [sebbene piccolo] retto dai Fra- 
tebenefratelli di s. Giovanni di Dio), oltre 
il Monastero delle Clarisse istituito con te­
stamento del 13 marzo del 1605 da una don­
na Alfonsa del Carretto, nativa del paese (os­
sia della famiglia feudale che dominava sul 
luogo) allo scopo di mantenervisi dodici ra­
gazze povere ‘•aesane A  queste numerose isti­
tuzioni religiose, aggiungi la morigeratezza 
innata e il timor divino, il paese che vide na­
scere e oberare p. Elia, non poteva mancare 
di essere tra i più quieti (ver non andar più 
lontano) della provincia e pronto ad accoglie­
re la predicazione dello stesso.

Il Morreale, dando un’occhiata alla storia 
che ebbe amorosa cura di raccogliere il Tine- 
bra, procede a tessere la sua tela per chia­
rirci il lembo in cui maturò la vita del p 
Elia, dando posto anche ai vescovi di Agri­
gento (o. 15). come la guida migliore e più 
prestigiosa dell’antica e vasta diocesi. Il se­
minario agrigentino — ho cura di ricordare
— allora, come unico centro intellettuale e 
di cultura della vasta provincia (in guanto 
nella sua estensione comprendeva il territo­
rio della odierna diocesi di Caltanissetta, eret­
ta nel 1844), che risultò formata da sedici 
comuni, quasi tutti smembrati dall'agrigen­
tina Sfugge (o meglio non vi attinge più 
largamente) al Morreale di citare l’opera del 
can. Antonino Lauricella, dal titolo. Notizie 
storiche del Seminario e del Collegio dei SS. 
Agostino e Tommaso di Girgenti, dalla fon­
dazione al 1860, Girgenti, S. Montes, 1897, 
dal quale si apbrende 102-103) che il 
Nostro successe in nuel seminario al dome­
nicano Vincenzo Lo Presti in qualità dì mae­
stro di spirito, nel 1763, e che il vescovo Luc­
chese-Palli (il benemerito fondatore della og­
gi distrutta biblioteca Lucchesiana) gli affidò 
la cattedra di teologia morale e la direzione 
spirituale del seminario suddetto II Lauricel­
la, aggiungfi ancora il citato autore delle No» 
tbùe Storiche, nel frattempo avendo cono­
sciuto Mercurio Teresi (in seguito elevato al­
la prestigiosa carica di arcivescovo di Mon­
reale) e Arcangelo Biondini, parroco di Pa­
tagonia, che avevano formalo una congrega­
zione di sacerdoti missionari (che agivano 
nella Sicilia), abbandonò il seminario e si 
aggregò ad essi
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ì

dalla C assa Rurale possa rappresen tare  un 
qualsiasi angolo della nostra cittadina E' 
invece autorevole convinzione del galle­
rista Antonio Collisani che il quadro raf­
figuri una qualche Immagine di Anticoli 
Corrado, una piccola cittadina laziale do­
ve spesso  il Guarino amava recarsi per 
dipingere. Ricordiamo infatti che l'artista 
v isse  a lungo a Roma e nella c ittà  capi­
tolina trasco rse  l'ultimo periodo della sua 
vita. Morì nel 1969.

«Il mago dei Cintorinai» della Galleria 
d 'arte  Moderna di Palermo fu esposto  al­
l'esposizione internazionale di Roma nel 
1911 ed acquistato  lo s te sso  anno dal Co­
mune di Palermo.

I quadri esposti nella m ostra odierna 
sono due: il primo è intitolato «Il ritratto 
di Bice», come è chiaram ente scritto  sul 
retro, ed è datato Roma '26. Raffigura un 
viso di donna dove il crom atismo dei colo­
ri Intenso e variegato crea nel visitatore 
l'illusione di una creatura che pudica del­
la sua innocenza, sorride teneram ente. I 
colori tendono allo scuro seppur anch 'essi 
pieni d 'espressività. La seconda opera è 
appena qualcosa di più di una miniatura, 
rappresenta una marina dal caldi toni 
dell'est8te. Anche qui, come in tu tte  le 
opere che ho potuto ammirare dell'arti­
sta, si prediligono i toni forti, che tendo­
no allo scuro. Sempre tali opere suscita­
no senso di mistero, di paesaggi e  di volti 
di persone a volte m isteriose, e tutte ve­
late di sottile vento poetico che rivelano 
ancor di più la sensibilità dell'artista.

Per i dati riportati debbo ringraziare 
il gentilissimo dott. Antonio Collisani che 
con solerte amore e certosina pazienza 
aveva raccolto diverse notizie sul Guarino 
della cui amicizia — in vita — ebbe a 
godere.

Salvatore Maurici

Certamente, calcolo io, /iella natura umana 
anche il più eletto entusiasmo Può intiepidi­
re e venir meno; dopo che i due precedenti 
conseguirono lusinghieri privilegi in seno al­
la gerarchia del clero siciliano, la congregar 
zione, che aveva tenuto uniti i tre, si sciol­
se e il p. Elia ritornò al paese natio dove 
volle continuare il suo apostolato semplice­
mente religioso e, quindi, in tempi di estre­
ma miseria, certamente predicando alla mas­
sa semiabbrutita della gente dei campi di 
accettare le sofferenze e le angustie della lo­
ro vita, per altro scopo infallibile di una ri­
compensa ultraterrena lasciò chiara fama di 
sé tra la popolazione da cui era nato, con 
leggende che sanno pure di miracolo (mol­
tiplicazione del pane, et similia)

Da ciò l'attenta monografia che rii ha de­
dicato il p. Morreale il quale, ripeto, ha inda­
gato parecchie buone fonti per i riferimenti 
biografici, dì cui ha fatto tesoro, per rendere 
più completa la sua fatica

Più recentemente si è costituita a Racal­
muto un'associazione denominata: " Am ia di 
p Elia ", che ha lo scopo di promuovere la 
causa di beatificazione del suddetto E' tem­
po di santi: dopo che la Curia arcivescovile 
di Palermo ha già fatto introdurre la causa 
per la beatificazione di M. Carmeltna Leone, 
a Racalmuto saremo al numero due con o. 
Elia. Salgono ben Presto essi acli onori de­
gli altari! Ma mi si perdoni se esprimo una 
opinione personale; rispetto per i santi, spe­
cie quando siano compaesani: ovvi il mondo 
ha più bisogno di gente onesta e di tecnica 
che allarghi quanto più le possibilità del vi­
vere umano'

Questo compito è in prevalenza commesso 
a quanti, grandi e minori, si assumono l'im­
pegno dì guida dell'agire umano.

Giuseppe Grillo

Trionfa in Italia 
un’ex allieva 
del Maestro 
Francesco Riggio

La soprano June Andersen

Il nostro giornale si è  più volte occupato 
dell'illustre concittadino M° Francesco Rig­
gio che per moltissim i anni ten n e  alto  in 
America il prestigio dell'Italia dirigendo 
una delle più affiatate O rchestre  di m usica 
operistica e chiam ando a can ta re  so tto  
la sua direzione i più acclam ati cantanti 
del M etropolitan di New York tra  cui I no­
stri Mario del Monaco, Ferruccio Tagliavini, 
Giuseppe Di Stefano, Licia A lbanese, (Ida 
Reggiani.

Sciolta infine l'O rchestra p restig iosa. Il 
M° Riggio dedicò tu tte  le sue  energie, nel­
l'ultimo periodo della sua vita, a una Isti­
tuzione da lui s te sso  fondata allo scopo 
di individuare nuovi talenti musicali e  av­
viarli al debutto: il Teatro Sperim entale di 
New Haven (Connecticut). Sì deve ap­
punto al M° Riggio, alla sua attivissim a 
moglie la sig.ra Hilda Riggio e al personale  
tu tto  del Teatro Sperim entale se , all’indo- 
manl del terrem oto  del 1968, Sam buca ri­
cevette  In dono il magnifico orologio da 
to rre  che ancora b a tte  le ore nel Palazzo 
Comunale, ss. - - v. -

Dal Teatro Sperim entale, ora diretto  dal­
la sig.ra Hflda Riggio, hanno preso  il volo 
verso la celebrità parecchi cantanti lirici 
americani ma quella che, fin dagli anni 
della sua preparazione, si è particolarm en­
te  distinta tanto  da e sse re  prescelta  tra  
20 concorrenti americani, australiani e  ca­
nadesi quale allieva del M etropolitan O pera 
Audition a soli 17 anni, è  una intelligente 
e  splendida ragazza di Wallingford: June 
Andersen.

Portata al debutto com e cantante lirica 
dal M° Riggio, ha in terpre tato  la parte  di 
Gilda nel Rigoletto, la sera  dell'8 maggio 
1970 ed ha avuto un pieno successo .

Da allora 1 successi sono s ta ti moltis­
simi. La cantante ha infatti vìnto parecchie 
borse di studio, si è laureata con lode 
nella Yale University di New Haven; ha 
cantato al Festival Europeo di Lussem­
burgo in inglese, francese, Italiano e te ­
desco; ha cantato a New York nella casa 
di Teodoro Roosevelt, nella Federai Hall 
dove Giorgio W ashington venne festegg ia­
to primo presidente degli USA, nel caste l­
lo di Clinton dove concluse la sua carriera 
nel 1852, la fam osa soprano svedese Jennj 
Lind e dove nessuno aveva più cantato 
da allora.

Nel gennaio scorso, in seguito al rifiuto 
dato all'ultimo momento dalla ben nota 
soprano spagnola M ontserrat Cabale, la 
A ndersen è sta ta  la protagonista femmi­
nile di Semiramide di Rossini al teatro  
Carnegle Hall di N.Y. e ha riscosso  un tale 
trionfo da spingere la stam pa a conside­
rarla una nuova « grande stella » del fir­
mam ento lirico americano.

GII echi di questo  trionfo sono giunti 
pure In Italia e perciò la A ndersen è  sta ta  
chiamata ad aprire la stagione lirica al 
Teatro dell'Opera di Roma con Semiramide 
di Rossini e  a cantare a Firenze nella 
Lucia di Lammermoor e a Palermo nel 
Barbiere di Siviglia.

All'ultima rappresentazione del Barbiere 
la soprano ha avuto la gradita sorpresa 
di trovare tra gli spettatori la sua prima 
m aestra, la sig ra Hilda Riggio con la fi­
glia Mariam, alcuni membri del Teatro Spe­
rimentale di New Haven e un gruppo di 
appassionati di musica lirica guidati dal 
prof. Roger Ermili

Tutti quanti hanno festeggiato  la can­
tante nel salone dell'Hotel Centrale augu­
randole sem pre maggiori trionfi.

Tommaso Riggio

Leggete e diffondete 
La Voce d i Sambuca
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IL FRUTTO VIETATO di £ NAVARRO 
DELLA MIRAGLI A

A  partire da questo numero “ La Voce” 
inizia la oubblicazione di una serte di rac 
conti di E. Navarro della Miraglio, pubbli­
cati nel volume " Le fisime di Flaviana " 
edito a Roma nel 1883 (casa elitnce A, Som- 
maruna)

Da tre  anni, l'amico Alfonso viveva, o 
per meglio dire, vegetava in campagna. 
Suo zio, morendo, gli aveva lasciato una 
villa deliziosa, nella bassa Calabria Era 
posta sopra un'altura, a un trar di bale­
stra  dal villaggio. La circondava un bo­
schetto  di aranci; l'adornavano due tor- 
ricelle bianche, popolate di piccioni.

Ogni giorno, di buon'ora. Alfonso face­
va una passeggiata a piedi, in riva al ma­
re Camminava adagio, colle mani indie­
tro. fumando, fantasticando, lasciando er­
rare gli sguardi sul paesaggio. Tratto tra t­
to, si fermava a parlare del buon tem ­
po e della pioggia co ' contadini. Poscia 
rientrava in casa, faceva colazione, e leg­
geva o giocava al biliardo, solo, con una 
s tecca mezzo rotta, fino a sera 

Capirete facilm ente che il nostro giova­
ne amico si annoiava. Ma egli era stufo 
altresì della vita rum orosa e brillante. Ave­
va dimorato lungo tem po a Parigi; aveva 
percorso l'Europa, due o tre  volte, in ogni 
senso. Le sue  finanze erano d issesta te  
Egli voleva ristorarle: e, con questo sco­
po, ammendava terreni, asciugava paludi, 
faceva piantagioni.

E poi, se  bisogna dirvi tutto . Alfonso 
aveva, di quando in quando, certi svaga­
menti. Due volte all'anno, per non so che 
feste , la musica di una città vicina suo­
nava a d is tesa  sulla piazza del villaggio. 
In quell'occasione, le contadine m etteva­
no le gonne più belle; il sindaco si faceva 
la barba, e  la cugina del curato si cari­
cava di gioielli, come una madonna, i 
saltimbanchi, vestiti di cenci rossi, in­
ghiottivano stoppa accesa, per le vie; I 
mugnai correvano il palio ed i pastori ti­
ravano il collo all'oca 

Né qui finiva tu tto . Una volta per se t­
timana. il sabato. Alfonso sì recava in ca­
sa delia baronessa Moscuzza. Vi sfido a 
trovare, dovunque andiate, una signora più 
venerabile di quella Era la nobiltà perso­
nificata. Non faceva movimento che non 
fosse  dignitoso e  corretto. Parlava poco, 
ma sem pre con garbo. Mangiava in cam­
pagna le sue  magre rendite. Aveva tre 
figlie.

La maggiore, Antonietta, era piuttosto 
bella Sarebbe difficile fare con precisio­
ne il suo ritratto. Da qualche tem po, mi 
sono accorto che a dipingere con la pen­
na non ci si riesce L'inchiostro è privo di 
colori. La parola si rifiuta a certe leggiere 
sfum ature. Spesso, alcune cose, eviden­
ti per chi le scrive, sono incomprensibili 
per chi le ìegge La ragione di ciò è faci­
le a trovarsi: lo scrittore va dal pensiero 
all'espressione; il lettore segue una strada 
inversa, risale dall'espressione al pen­
siero.

Basta, Antonietta era una vaga fanciul­
la. A rigore, aveva forse la taglia un po' 
troppo piena e il colorito un po' troppo 
caldo. Seguiva la moda, ma da lontano, 
e si vestiva baroccamente. Affettava una 
semplicità infantile, parlando Alzava mol- 

I to spesso  gli occhi al cielo, per darsi 
l'aria malinconica e pensosa. Beveva del- 

I l'aceto per dimagrare, e  faceva un gran 
I consumo di cipria, per velare le rose che 

le imporporavano il volto. Del resto, buo- 
' na creatura, stava dovunque la mettevano,
I ricamava, sapea il francese e suonava pas­

sabilmente il pianoforte.
Nel paese, ognuno l'aveva destinata, in 

I petto, ad Alfonso. Egli, da parte sua, non 
I pensava neanche per sogno di prender mo­

glie. Malgrado ciò, sembra quasi certo che
I la baronessa Moscuzza sarebbe sta ta  fe-
I lice di averlo per genero. Un osservatore 

attento si sarebbe accorto ch’ella gli ten­
deva mille lacci, per conto di sua figlia 
Giocava a dama, tu tte  le sere, con lui 
Gii serviva con un sorriso particolare il 
tè, la panna e i crostini. GII faceva, cosi, 
aila sfuggita, di tempo in tempo, l'elogio 
della vita coniugale 

Alcuni pretendono che Antonietta fosse 
a parte dei1 progetti di sua madre. Niente
lo prova. Comunque sia. ella non faceva 
nulla per cattivarsi le simpatie di Alfon­
so. Gaia e spensierata per carattere, in 
presenza di lui diveniva riserbata e seria 
Certe sere, Invece di mischiarsi alla con­
versazione, ella si ritirava nella sua ca­
mera E là stava seduta, per lunghe ore. 
Immobile, presso alla finestra, ascoltando
I dolci gorgheggi dell'usignuolo, guardan­
do i raggi della luna che si frangevano 
sul mare.

A poco a poco, Antonietta perdeva la 
sua gajezza abitualo Nella primavera scor­
sa. fu presa da lunghe insonnie Leggeva 
romanzi sentimentali, suonava le m este

melodie di Chopin. Infine, gli occhi le sì 
incavarono; le sue guance divennero palli­
de; dimagrò più del dovere; respirava ma­
le. Una notte, sua madre la sorprese che 
piangeva. Il medico fu chiamato. Quel m e­
dico, un Imbecille, le tas tò  i polsi e  la 
d isse  affetta di una dispepsia complicata 
La fanciulla posò una mano sul cuore e 
sorrise

Un giorno, sul principio di luglio. Alfonso 
si recò dalla baronessa Moscuzza, dopo 
colazione, contro il solito. La baronessa 
era tuttavia in chiesa, con le due figlie 
minori. A ntonietta stava seduta all'ombra, 
innanzi alla villa. Due cagnetti bianchi 
scherzavano fra loro, correndo pel viale. 
Gli uccelli cantavano, a più non posso, 
tra gli alberi. I pesciolini d'oro guizzavano 
allegram ente nella vasca di marmo=

Tutto era lieto, e nondimeno la povera 
fanciulla sentiva nel cuore una profonda 
mestizia Le sorelline avevano colto, per 
lei, molti fiori. Ella II teneva in grembo, 
se  ne era adornate le chiome, ne sfo­
gliava alcuni, fantasticando, senza saper 
bene cosa facesse.

Alfonso la salutò e le chiese notizie 
della baronessa.

— La mamma è uscita, ella d isse Le 
mie sorelline sono uscite anch 'esse. Ma 
non tarderanno a tornare . Sedete

— Grazie.
Alfonso sedette.
— Que’ fiori tra I capelli vi stanno mol­

to bene.
Antonietta arrossi
— Son tannarle! e fiori dì corallo.
E gliene porse alcuni, il giovine li fiutò. 

La fanciulla disse:
— Non fanno odore.
— In effetto... E come va la vostra sa ­

lute?
— Benissimo. Mia madre si ostina a 

credermi ammalata; ma io non ho nulla.
— Pure, sie te  pallida.
—  Non ne disconvengo... La vita mi è 

di peso: ecco il mio male.
Ella chinò gli occhi. Alfonso esclamò:
— La vita vi è di peso! alla vostra età) 

E perché?
— Noi so. Se lo sapessi, non vorrei 

dirlo, per tem a che rideste di me
Fece una reticenza, quindi riprese a di­

re, spinta da un impulso interno:
— lo scherzo con le mie illusioni per­

dute e con le speranze deH’aw enlre, co­
me i venti del freddo autunno scherze­
ranno con le foglie appassite di quest) al­
beri adesso così frondosi.

La fanciulla sembrava spossata Gli oc­
chi suol brillavano singolarmente. Un so­
spetto  si affacciò, per la prima volta, 
alla mente di Alfonso.

— Calmatevi, egli disse. Perdonatemi, 
se  vi parlo chiaro,...

Esitava.
— La lettura di certi libri vi ha forse 

guasto II capo. Non leggete più.
— Se non leggessi, mi annoderei mortal­

mente
— La noja è, pel solito, un dispiacere,

0 un desiderio. Ouali dispiaceri potete 
aver voi? Ouali cose potete desiderare?

La giovinetta serbava II silenzio. Alfon­
so riprese a dire:

— Se vi dispiace la vita tranquilla, se 
desiderate il frastuono del mondo, lo vi 
compiango. La società è un teatro, dove
1 primi posti costano troppo cari. La fe- 
ìicità è una chimera..

— No, è l'indifferenza congiunta al più 
completo egoismo,

Che cosa intendeva dire Antonietta? 
Voleva pungere la freddezza di Alfonso? 
Ouesti lo pensò e chiese;

— Credete forse ch'io sia egoista7
— Mi guarderei bene dal supporlo. Sie­

te un uomo di spìrito; ognuno l'afferma, 
ed lo ne son persuasa. Ma lo spirito è 
una piccola punta che ha II torto di ferire 
sem pre qualcuno

— Vi ho io dunque offesa? Ho mancato 
senza saperlo, in qualche cosa, verso di 
voi?

— No.
La conversazione diveniva scabra. An­

tonietta non riusciva a dissimulare la sua 
bizza. Ogni sua parola, ogni suo moto era­
no tutta una rivelazione, per Alfonso, Egli 
fingeva di non comprendere, si mostrava 
contegnoso e freddo 

Malgrado ciò, i sentim enti della giovi­
ne. troppo a lungo repressi, gorgogliavano 
con impeto dentro di lei. La tem pesta del 
cuore le appariva sul volto. Il sangue le 
rifluiva sulle guance.

Durante qualche minuto, i due giovani 
ste ttero  in silenzio, riflettendo ciascuno 
per conto proprio. GII oggetti esterni ese r­
citavano molta influenza sull’animo di An­
tonietta. L'attitudine di Alfonso contribui­
va forse a modificare le sue sensazioni

— Ah! ella disse ad un tratto  come 
fuori di sé. spingendo gli occhi lontano-,

che bella giornata! che bel paesaggio! 
Vorrei morire.

— Voi scherzate, rispose Alfonso ri­
dendo, ma inquieto sinceram ente in cuor 
s u o . . Volete morire nel fior degli anni? 
Che follia! Pensate a vivere

—  Ma non com prendete dunque ch'io 
sono infelice? esclam ò la giovane

Il suo petto  era ansante. Il suo cuore 
in tumulto.

—  lo comprendo che voi sie te  troppo 
sensibile, d isse  Alfonso risoluto ad evi­
tare  ogni spiegazione. Or la sensibilità è 
un germ e avvelenato, che moltiplica I do­
lori della vita e crea sofferenze immagina­
rle. Voi vi sie te  fo rse  fatto  un piccolo 
romanzo; sognate fo rse  un’esistenza poe­
tica, un avvenire sparso di foglie di rosa

A ntonietta ascoltava con ansia.
—  In fondo al quadro voi vedete  pro­

babilmente un e sse re  dotato di tu tte  le 
perfezioni, un giovane che vi guida per 
mano, a traverso non so  quali plaghe az­
zurre.

Una vampa ardente accese  il volto di 
Antonietta.

— Per disgrazia, riprese a dire Alfonso, 
i vostri non sono che sogni. La gioventù 
moderna ha la m ente invasa dal dubbio; 
il suo cuore somiglia a quelle rovine dei 
climi caldi, sulle quali non cresce  nean­
che un filo d ’erba

Poscia, siccome la situazione diveniva 
troppo imbarazzante, egli soggiunse:

— Vostra madre tarda troppo a venire. 
Perm ettete ch’io me ne vada Tornerò do­
mani.

Non tornò più. Al domani, non usci di 
casa, non giocò al biliardo, non lesse  I 
giornali, non fumò la sua pipa.

Il dialogo avuto con Antonietta gli rive­
niva alla mente. Ella lo amava, non v’era 
dubbio... Poverina!

Sposereste, voi, cosi, su due piedi, 
una fanciulla educata in campagna? No. 
non è vero? Alfonso risolse di non fre­
quentar più la casa della baronessa Mo­
scuzza. Per due sabati, Antonietta lo 
aspettò  inutilmente. Ella divorò in segre­
to le sue lagrime Sperò qualche tem po, 
infine, un giorno seppe che Alfonso era 
partito per Roma

I suol vecchi amici lo accolsero a brac­
cia aperte. Egli ricominciò a frequentare 
i teatri, i circoli, il Caffè Aragno e il Pln- 
cio. Prese parte a ' pranzi sontuosi ed alle 
cene brillanti. Non perdè una veglia. Si 
battè In duello per una mima; bevve, gio­
cò, fece delle scom m esse matte.

Nondimeno, l'amico Alfonso non riusci­
va a divertirsi Gli mancava qualche cosa; 
che cosa poi, noi so dire Aveva un chiodo 
nella mente, un vuoto nel cuore Rimpian­
geva auasi ia dolce quiete del suo villag­
gio.. Si ricordava qualche volta di Anto­
nietta? Cosi, dì rado.

L’altra sera, Alfonso si recò alla prima 
vealia della principessa di San Menandro. 
Che festa! che festa!.. Ma ora c! Denso 
meglio: quella festa non aveva nulla di 
straordinario. Le sale riboccavano d'invi­
tati, e vi si moriva di caldo, come altrove. 
CI erano molti servi, molti fiori, molti lu­
mi. Gli occhi delle signore splendevano, 
per lo meno, come I loro diamanti. Si ri­
deva a mezza bocca e si diceva male del 
prossimo, a bassa voce. L'orchestra suo­
nava I più briosi valzer di S trauss Le 
coppie eleganti danzavano in giro. Una 
polvere fina ed Impalpabile, una specie di 
nebbia vaporosa si elevava dai tappeti 
senza pelo.

Le stanche pupille di Alfonso vagavano 
di qua e di là, senza fissarsi in nessun 
luogo, come I suoi desideri. A mezz’ora 
dopo mezzanotte non aveva per anco bal­
lato Sbadigliava di nascosto, in un canto. 
Pensava che sarebbe stato meglio andare 
a letto...

Ma cosa avviene? La folla ondeggia 
Alcune signore guardano indispettite; al­
cuni giovanotti incastrano il monocolo nel­
l’occhio e si alzano sulla punta del piedi. 
Da ogni parte, da ogni crocchio, sorge un 
bisbiglio di ammirazione. Il capo dell’or­
chestra batte due o tre  note in fallo; le 
danze s ’ingarbugliano... Una signora, una 
giovane signora, sorridente, altiera, rag­
giante di bellezza, si avanza

Le dà un braccio un uomo coperto di 
croci, col cranio pelato, co' baffi tinti. Egli 
la conduce trionfalmente per ia sala, fin 
p resso alla padrona di casa Ella saluta 
come una regina. Alfonso comprime i 
battiti del cuore, nel vederla... E* Anto­
nietta

Ma la donna abbagliante d'oggi somi­
glia poco alla giovinetta ingenua d'Ieri. Le 
sue forme hanno raggiunto uno sviluppo 
inatteso. Il corpo è svelto, la vita flessi­

bile, il volto ha una bianchezza trasparen­
te e soave. Le fate sembrano aver tessuto 
la sua veste di garza, tutta cosparsa di 
rose artificiali. Il suo collo è recinto di 
perle nere. Sul capo le scintilla una pre­
ziosa acconciatura di carbonchi.

Un rivolgimento ha luogo nel cuore di 
Alfonso. Egli si modera, fa il nesci. e chie­
de a un amico*

—  Chi è quella signora?
—  La duchessa Fabiani. Quegli che la 

accompagna è suo marito, un discendente 
da' Fabi, un gran dignitario della Corona.. 
Vuoi conoscerli?

—  No ti ringrazio.
— Vieni pure.
E vanno.
—  Duchessa, vi presento il marchese 

Alfonso del Castelluccio.
La duchessa impallidisce; ma pure sboz­

za un sorriso e fa un lieve inchino.
—  Duca .

Ma il duca non sente. Egli si è messo a 
parlare col prefetto. Sua moglie reprime 
l’emozione che l’aglta. Alfonso rigira il 
cappello fra le mani. Il suo amico fiuta 
un mistero e si allontana

—  Non mi dite nulla, marchese? chiede 
Antonietta con piglio ironico.

—  Ho molte cose a dirvi, ma non qui, 
non ora

L'orchestra ha finito un valzer e ne co­
mincia un altro. La duchessa batte la mi­
sura col piede. La sua gonna ondeggia; la 
sua testa si muove.

—  Volete ballare? le domanda Alfonso.
—  SI.
E ballano, e girano, e vanno attorno, per 

un pezzo, come due piume che il vento 
mena. Poi. siccome ella è stanca, siedono 
Una conversazione a voce bassa s'impe­
gna. I giovanotti più eleganti guardano Al­
fonso di soppiatto con invidia.

—  Non contavo trovarvi qui, stasera, 
dice Antonietta.

—  lo neanche. Il caso, qualche volta, 
fa le cose bene.

—  Ahi... Ed avete notizie del nostro 
villaggio?

—  No, non ci sono più tornato; non ci 
ho lasciato alcuno che mi ami.

—  Ne siete certo?
Alfonso si ripiglia
—  Cioè . Cioè...
E non riesce a dir altro; balbetta, s'in­

garbuglia. s'impiglia nel vischio delle pro­
prie Idee. Che volete? la duchessa lo guar­
da in un certo modo! Ella è seducente, 
divina Se non vi fosse tanta gente, egli 
sarebbe capace di gettarsele a' piedi.

Nessun luogo è cosi propizio a certi 
discorsi, come una sala durante una festa 
da ballo. Le frasi sì alternano vivaci, spez­
zate, ardite, fra una contraddanza e l'altra.
Un giro di scozzese compie gl’interrotti 
periodi che l'orchestra punteggia.

Alfonso ed Antonietta si dissero molte 
cose, ad intervalli.

Egli era supplichevole ed insistente; ella 
serbava un contegno piccante ed ironico.

Alle cinque del mattino, la duchessa si 
alzò per andarsene. Suo marito la prece­
dette nell'anticamera.

—  Restate ancora un poco, le disse 
Alfonso

—  E' già tardi.
Permettete che lo venga a trovarvi 

qualche volta, In casa?
— No.
—  E perché?

. ~  Un giorno, voi, mi avete detto che 
la felicita è una chimera. Invece, io mi 
sono accorta ch'essa è un caldo e buon 
mantello, fatto apposta per tenerci l'ani­
ma sempre avvolta dentro una temperatura 
uguale Di questo mantello, io ne diedi la 
metà a mio marito, e non me ne resta 
alcun lembo per voi... Buona notte; ossia 
buon giorno.

—  Addio...
Alfonso è ritornato al suo villaggio.

Per l'a rredam en to  
della casa

Mobili, cucine componibili, 
lampadari, 
generi per bambini 

LEONARDO TUMMINELLO

Via Orfanotrofio, 17 
Telefono 41418 
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Recuperare un centra storico di
Giuseppe
Cinà

s
r'

Sam buca 
C orso  U m berto: 

Il balcone del 
Palazzo Beccadelli

R ecu p era re  un cen tro  s to rico  significa 
indiv iduare s tru m en ti e  program m i d ’in­
te rv e n to  a tti a  p ro teg g e re  o a  rico stitu ire  
un rappo rto  d 'in teg raz ione  tra  gli abitan ti 
e  il te s s u to  urbano , tra  le esig en ze  eco ­
nom iche e  sociali in continuo  m utam ento  
e  l'am b ien te  fisico .

Oggi ta le  rappo rto  di in teg razione  è  sem ­
p re  m eno  c o n s is te n te  e  i cen tri sto ric i 
co rrispondono  m ale alla  v ita  ch e  si svolge 
al loro  in terno . B isogna cam b iare  q u esto  
tipo  di v ita  o  b isogna cam b iare  i cen tri 
s to ric i?  E v iden tem en te  n e ssu n o  dei due. 
B isogna p iu tto s to  ris tab ilire  de lle  condi­
zioni di equ ilib rio  tra  i vari usi cui sono  
s o t to p o s t i  i c en tr i antich i e  le fo rm e s e ­
condo  le  quali e s s i  si presen tano*  op e ra ­
z ione . q u e s ta , di g ran d e  co m p lessità . Per 
rea lizzarla  b iso g n e reb b e , ta n to  p e r com in­
c ia re , m e tte r s i  d 'a cco rd o  su  due punti: 
quali dev o n o  e s s e r e  gli usi com patib ili 
con  un d a to  c e n tro  s to ric o , ch e  non ne

stravo lgano cara tte ri fondam entali? E 
poi, a ttrav e rso  quali trasform azioni «com­
patibili» si potrà realizzare nei cen tri s to ­
rici una sod d isfacen te  corrispondenza al­
le esigenze  della v ita  m oderna.

La nrob lem atica del recupero  è  cen tra ta  
so s tanz ia lm en te  su  q u esti due tem i ed  è  
o g g e tto  di un in tenso  d ibattito  ch e  da de­
cenni im pegna non so lo  gli sp ec ia lis ti del 
s e tto re , e  c ioè  a rch ite tti e  u rban isti, ma 
anche  tu tti co loro  ch e  partec ipano . In 
via d ire tta  o m eno, alla cu ltu ra  e  alla 
rea ltà  de ll'ab ita re  nei cen tri sto ric i: gli 
abitan ti in prim o luogo, m a anche gli am 
m ln istra to ri, gli opera to ri edili, gli indu­
s tria li, gli artig iani, i com m ercianti 

C on tem poraneam en te , m en tre  si te n ta  
di approfondire , e  di realizzare secondo  le 
m odalità  dì in te rven to  che  appaiono più 
app rop ria te , i cen tri s to ric i reg is tran o  un 
p ro ce sso  di cam biam en to  incontro llato , 
pu rtroppo  non nel se n s o  di una loro valo­

rizzazione Da una parte  ad e ss i non è 
più riconosciuto, alm eno nei fatti, il va­
lore di insostitu ib ile patrim onio di cultura 
sociale e am bientale, di viva testim onian­
za della continuità della nostra  sto ria  nel 
nostro  p resen te  Dall’altra  e ss i sono rite ­
nuti appetìbili econom icam ente per le gran­
di possib ilità  dì profitto che offrono al 
m ercato  deU'edilizia: un m ercato  che non 
è affatto  organizzato e o rien ta to  sulla pra­
tica  del recupero  ma su quella della de­
molizione e  della ricostruzione 

Se ciò avviene è perché un com plesso  
insiem e di dinam iche socio-econom iche ha 
fa tto  sì che il co sto  del recupero  è oggi 
tan to  elevato  da rendere  preferib ile la co­
struzione del nuovo. E’ questo  il fa tto  che 
fino ad oggi ha deciso , e  continua a de­
term inare, la so rte  dei cen tri s to rici Da 
ciò è facile dedurre  che per recuperarli 
non basta  risveg liare  nei loro abitanti e  
negli am m inistratori II g iusto  riconosci­
m ento del loro valore sto rico  e  a rtis tico , t 
e  dare battaglia per la conservazione di ( 
questo  o quel m onum ento a mio avviso . 
è  molto im portante, in qu esto  m om ento, 
operare  anche nell'obiettivo di stab ilire  ! 
nuove «condizioni di m ercato», che favo­
riscano  gli in terventi di recuoero , renden­
doli per ce rti versi com petitivi risp e tto  
alle nuove costruzioni.

Il cen tro  sto rico  di Sam buca, per la sua  
rilevanza so tto  il profilo sto rico  artistico , 
per le dinam iche che  ne cara tterizzano  I' 
a ttua le  p ro cesso  evolutivo, vede  corri­
spondere  appieno i tem i suddetti alla pro­
pria realtà. E' su  questi tem i, appunto , che 
si è  voluto aprire  un d ibattito  anche a 
Sam buca, a ttrav e rso  l'organtzzazione dì 
una C onferenza su l tem a «C entro  sto rico : 
trasform azione e  recupero».

La condizione di Sam buca è  sign ificati­
va, o ltre  che per gli a sp e tti su  e sp o s ti, 
p er il fa tto  di rap p resen ta re  una proble­
m atica com une a tu tti i cen tri minori del­
l'in terno  dell'iso la , e  in quanto  tali doppia­
m en te  sfavoriti: s ia  per una d isponibilità 
di mezzi finanziari più s c a rsa  ch e  nei 
grandi cen tri, s ia  per la non appartenenza  
al circu ito  del cen tri co stie ri (che  in m ag­
g iore  o m inore m isura trovano  nel tu rism o  
una in tegrazione alla  loro econom ìa). Ne 
co n seg u e  ch e  p e r Sam buca, com e p e r gli 
altri cen tri m inori, il risanam en to  del c e n ­
tro  s to rico  p re se n ta  condizioni partico la r­
m en te  difficili, ma è  proprio su  di e s s o  
che  si g ioca una delle  c a r te  più im portanti 
del loro fu turo ; d iven teranno  la b ru tta  
copia, In m iniatura, di squallide p erife rie  
u rbane, o sap ranno  sv ilupparsi nel ri­
sp e tto  della loro au ten tic ità?

Un’alte rna tiva  il cui e s ito  è  anco ra  in­
c e rto : la C onferenza p ro p o s ta  vuole e s ­
s e re  un prim o con tribu to  affinché  e s s o  
sla , an ch e  a S am buca, positivo

2 luglio
Conferenza 
dibattito 
sul tema:

«Centro storico 
di Sambuca: 

trasformazione 
e recupero»

r i

i

Il g iorno 2 luglio, sab a to , nella sa la  de lle  
conferenze  della  C a ssa  R urale dì Sam buca 
si te r rà  una conferenza-d ibattito  su l tem a : 
«C entro sto rico  di S am buca: tra sfo rm az io ­
ne e recupero» . La con ferenza , p ro m o ssa  
dalla Pro Loco A dragna CarboJ e  dal g io r­
nale « La V oce di S am buca » è  o rgan izzata  
da Anna M aria S chm id t e  G iu sep p e  C inà.

C o nsidera ta  la p a rtico la re  im portanza 
de ll'a rgom ento  in q u e s tio n e  si è  p e n sa to  
di in te re ss a re  gli o rganism i e  l gruppi so ­
ciali sam b u cesl. s ia  pubblici ch e  p rivati, 
p e r fo rn ire  l 'o ccas io n e  di un d ib a ttito  quan­
to  più possib ile  a lla rgato  e  ra p p re se n ta ti­
vo della  rea ltà  locale . A ta l fine  so n o  in­
vitati ad in te rven ire  rap p re se n ta n ti del 
C om une, della  scu o la  m ed ia  ed  e le m e n ­
ta re , della  C a ssa  R urale, d e lla  C a ssa  dì 
R isparm io, della  B anca S icu la , deU 'A rcì, 
dei circoli M arconi, G. G u asto  e  C iviltà  
M ed ite rranea . Per m eglio  tra c c ia re  un  pro­
filo degli a rgom enti ch e  v e rran o  tr a tta t i  
d u ran te  la con ferenza  si fo rn isc e  qui dì 
seg u ito  un s in te tic o  e len co  d e lle  q u e s tio ­
ni p o s te  ai ra p p re se n ta n ti dei d iv ersi o r­
ganism i inv ita ti, on d e  se rv ire  d a  tra c c ia  di 
r iferim en to  p e r i loro  In terventi.

G iuseppe  C inà

S am bu ca al bivio d i A n n a  M a ria  Sohm idt Cioccio

Sambuca si trova oggi ad un bivio per 
cui una sceita è ormai inevitabile Da 
essa dipende se nei prossimi anni sarà 
la Sambuca che affida il suo avvenire al­
io svllunoo del turismo oppure il paese 
dei tanti anonimi è piuttosto brutti edi­
fici sorti grazie all'articolo 5 della 178 
sulle zone terremotate.

Oggi l'imperativo è: fare prevalere l'in­
teresse comune, con la prospettiva di uno 
sviluppo economico che redistribuisca be­
nessere procurato dallo sviluppo del turi­
smo o arrendersi ai piccoli interessi pri­
vati che ritengono prioritaria la ricostru­
zione, conniventi coloro che vanno alla 
ricerca del facile consenso politico, della 
propria vecchia abitazione, con dimensioni 
più ampie che in passato, e non importa 
se a spese dell'intera collettività o can­
cellando pagine di una cultura.

Ouest'ultima scelta, e i frutti già si ve­
dono, trasformerebbe In pochissimo tempo 
fi paese in un conglomerato di brutti edi­
fici sorti, nel più totale disordine, a strin­
gere d'assedio, soffocandole e privandole 
dei contesto naturale in cui sono state 
poste, le emergenze monumentali. Se su

questa vìa si procedesse oltre II limite a 
cui si è giunti è impensabile che in fu­
turo Sambuca possa attirare visitatori ed 
Interessare II turismo. Non si vede infatti 
per quale motivo chi è alla ricerca del 
carattere di un paese, dato sempre fon­
dato sulle radici culturali e storiche, deb­
ba approdare al nostro oaese. Oppure, do­
po avere distrutto l'originale, si pensa di 
potere creare un falso storico? Sarebbe 
un’operazione dispendiosa, di dubbio gu­
sto e di nulla cultura, apprezzabile solo 
da parte di qualche sprovveduto.

Ciò che è andato perduto non è facile 
da ricreare perché sarebbe sempre privo 
di quell'atmosfera emanante l'autenticità 
conferita dallo scorrere del tempo e dal 
colore del secoli. Un paese che, se anche 
non al livello qualitativo di una San Gl* 
mignano, è sorto, almeno nel suo primario 
Impianto urbanistico, nei secoli della do­
minazione islamica, deve essere conser­
vato e, in più valorizzato. Esso è una te­
stimonianza, una paaina vivente di storia 
di Sicilia: conserva le tracce delle lotte 
tra I baroni in un resto di mura superstiti 
sul versante nord-ovest, con, nascosta tra

le case, una postierla e l'apertura di una 
porta verso i campi. A  saperlo leggere 
non è difficile che esso lasci immaginare 
la vita mercantile della fine del '400, pe­
riodo in cui il paese era florido grazie al­
l'imprenditorialità di un attivo nucleo di 
mercanti catalani. Nascoste spesso da pro­
spetti barocchi rimangono le loro case 
funzionali, con l'ampio cortile tagliato per 
permettere II movimento di carri e ani­
mali, i magazzini Intorno alla corte e la 
casa, ampia, a dominare il tutto dall'alto 
di un ampio ballatoio, termine alta scala 
scoperta. E sono queste case le più sug­
gestive e, per la loro razionalità, le più 
Idonee ad essere trasformate In moder­
ni luoghi di ricezione (piccoli alberghi e 
ristoranti). Da una sapiente ristruttura­
zione ne uscirebbero ambienti pieni di 
fascino e di atmosfera, l'ideale per chi 
è alla ricerca di luoghi in cui è possibile 
ancora vivere a dimensione d'uomo. E' 
questo il patrimonio che si possiede e che 
sarebbe molto triste trovarsi a rimpiange­
re, dopo averlo Insensatamente distrutto.

Anna Maria Schmidt Ciaccio

La società 
sambucese 

si interroga
•  Quale ruolo II ritornale «La Voce di 

Sambuca » intende assumere di fronte alle 
trasformazioni in atto nel tessuto del cen­
tro storico e- alla opportunità di una loro 
regolamentazione?

•  Quale indirizzo culturale la Biblioteca 
intende perseguire onde contribuire ad li­
na soluzione pianificata e non casuale del 
recupero del centro storico? Di quali stru­
menti specifici essa dispone (materiale 
documentario e biblloqrafico) per fornire 
un valido aiuto a chi voglia occuparsi del 
tema e voglia operare in tale direzione?

•  Quali attività intende svolqere la Pro 
Loco onde promuovere una maaqlore par­
tecipazione nel confronti del recupero è 
la valorizzazione del centro storico In vi­
sta di un suo rilancio nel settore turistico?

SUPERMARKET
QUADRIFOGLIO

SERVÌZIO A DOMICIUO

SAMBUCA DI SICILIA
SI ricevono ordinazioni par talafono dalla ora 8 alle 10

Telefono 41597

GIUSEPPE
TRESCA

ABBIGLIAMENTI
CALZATURE

Esclusiva Confezioni FACIS 
Calzature Varese

Via Bonadies, 6 • Tel. 41182 
SAMBUCA Di SICILIA

•  Attraverso l'insegnamento volto all' 
acquisizione di una cultura storica sul pro­
prio luogo d'orialne è nosslblle sviluppare 
nelle giovani generazioni una maggiore 
partecipazione alla vita e allo sviluppo del 
proprio ambiente: come le scuole di Sam­
buca Intendono assolvere a questo com­
pito?

•  I Circoli, nella realtà sambucese, in 
quanto luoghi di aggregazione sociale e 
di dibattito costituiscono sedi privilegiate 
per la divulnazlone, anche attraverso Ini­
ziative autonome, del tema in oggetto. An­
che di fronte a questo problema nuanto e 
come essi possono portare il loro contri­
buto?

e  Gli istituti di Credito, altra importan­
te realtà nella vita del paese, per la par­
ticolarità deH'attivltà che svolgono, hanno 
la facoltà di contribuire enormemente al­
l'accelerazione del Drocesso di risanamen­
to, se ben colieqate all'apparato lealsla- 
tivo che favorisce con òpoortuni finanzia­
menti tale processo: come essi si pre­
figgono dì operare in tal senso?

•  In che misura l'attuale amministra­
zione comunale intende sviluppare una po­
litica urbanistica che tenga conto della 
conservazione e del recuoero del centro 
storico?

•  Possiamo asserire che oggi i'Amml- 
nistrazione comunale gestisce un proces­
so di rinnovamento e di conservazione del 
centro storico, onnure che essa è sotto­
posta a un comnlesso cumulo di contrad­
dizioni interne alla leqlslazione urbanisti* 
ca che ne vanificano il sia pur ben Inten­
zionato operare?
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In corsa per il Senato
Sambuca di Sicilia ha ben tra candidati 

al Sanato: il dr. Giovanni Miceli per la 
De, il senatore uscente Giusepoe Montal­
bano per II Pei e la profusa Anna Maria 
Ciaccio Schmidt per il Pr.

Le attese per i risultati elettorali sono 
enormi e enormi sono anche le speranze 
che si ripongono nei tre, eventualmente 
eletti.

Conosco, per vari motivi, tutti e tre i 
candidati e di ciascuno conosco la passio­
ne politica.

Essi sono un segno dei nostro tempo. 
Ogni generazione ha i suoi interpreti, i 
suoi grandi, i suoi miti: I tre candidati 
sono, senza dubbio, personalità che per 
vari aspetti possono essere considerate 
rappresentative di un ambiente, di un par­
tito, perché ne incarnano e ne esprimono 
con maggiore vivezza colpe, slanci, senti­
menti.

Parlare di Giovanni Miceli sìqnifica per 
me ricordare l'amico e il collega di par­
tito, il solerte ufficiale sanitario che cu­

rava con somma attività e preparazione le 
sorti igieniche di Sambuca.

Parlare di Giuseppe Montalbano signifi­
ca per me ricordare il Sindaco di tanti 
anni, sempre attivo, e il parlamentare u- 
scente.

Parlare di Anna Ciaccio Schmidt signi­
fica ricordare le lotte giornalistiche che 
assieme abbiamo condotto su - uesto gior­
nale.

A tutti e tre non d o s s o  che augurare un 
felice successo, in direzione delia promo­
zione umana e sociale di Sambuca e del­
l’intero Collegio di Sciacca.

I 26 giugno sarà veramente festa per 
Sambuca, se potrà contare su ben tre 
senatori.

Ma fin d'ora vogliamo indicare i proble­
mi che attendono gli eletti. I problemi del­
l’agricoltura, del turismo, dell'occupazio­
ne giovanile, del Belice sono i grandi pro­
blemi del Collegio di Sciacca.

Gli elettori sembrano parlare poco di 
politica, in parte delusi da una classe di­

rigente incapace di costruire le basi di u 
na economia che non sia di sopravviven­
za, seguiti dalla presenza delle cosche ma- 
fiose e dalla loro immagine, tremenda e 
da cancellare: Sicilia terra di droga e di 
basi militari.

Ci sono ancora migliaia di disoccupati, 
tessuti urbani allo sfascio, inquinamento 
diffuso, ancora assalto selvaggio al ter­
ritorio. Esempi clamorosi di incapacità cla­
morosa politica e amministrativa.

Ecco, i siciliani hanno di fronte un qua­
dro sconsolato. Ma la sneranza non è va­
na se si pensa ai propositi di cambiamen­
to e di inversione di rotta in senso pro­
gressista.

In questo senso i tre candidati sambu- 
cesi rappresentano il rinnovamento che si 
auspica e l'attenzione che deve riservarsi 
al progetto uomo, visto non solo come 
semplice elettore, ma come persona dalle 
ampie dimensioni.

Nicola Lombardo

Giovanni Miceli, D.C.
I DATI Di UN PROFILO 
L'ESSENZA DI UNA VITA 
LA GARANZIA DI UNA SCELTA

Nato a Cattolica Eraclea II 29 gennaio 
1932.

Studia a Sciacca e si laurea in medicina 
a Palermo nel 1957.

Doppia specializzazione che sottolinea 
l'in teresse per la medicina in funzione del­
la collettività: nel 1959 in Igiene, nel 1965 
in Direzione Tecnica Ospedaliera

Non appena specializzato vince nel 1959 
il Concorso d'Ufficiale Sanitario di Sam­
buca dì Sicilia: carica che ricopre per 
molti anni con tale efficienza e  competen­
za da farlo eleggere Vice Segretario Regio­
nale degli Ufficiali Sanitari.

L'abnegazione, la disponibilità umana e 
sociale con cui si dedica all'attività pro- 
fesslòhaTé'^sfòcFéhb; intorno al ‘50, In un 
impegno politico che. Inizialmente di di­
mensioni locali, diviene progressivamente 
più ampio e profondo.

Protagonista attivo ed intelligente delle 
più significative sce lte  delle comunità del­
la zona e della provincia, diviene punto di 
riferimento, intorno al ‘70, della esigenza 
di rinnovamento, di pulizia, di attenzione al 
nuovo, esp resse  dalla base Cattolico-de­
mocratica. Candidato al Senato della DC 
nelle elezioni del ’79, coglie un significati 
vo risultato elettorale, mancando il pieno 
successo  dì appena 300 voti, perciò ogg 
la Direzione Nazionale del Partito lo ripro 
pone all’unanimità, chiedendogli un u lte  
riore testimonianza di impegno e di ser 
vizio in nome degli ideali Ispiratori della 
sua vita.

Se la nostra risposta di concittadini e 
di elettori sarà altrettanto coerente, al­
l'indomani del 27 giugno, il Collegio di 
Scfacca potrà disporre di un altro Sena­
tore, efficacemente impegnato nella risolu­
zione dei problemi della nostra crescita e 
del nostro sviluppo.

Il dirigente elettorale prov. della DC 
Enzo Randazzo

Giuseppe Montalbano, P.C.I.
Giuseppe Montalbano è nato a Sciacca II 

7 giugno 1925 da famiglia di lavoratori.
Nel 1937. appena adolescente, si te s se ­

rò al PCI che, a Sambuca come altrove, 
operava clandestinamente. Fece parte del 
Comitato cittadino antifascista, costitui­
tosi all'annunzio dello sbarco degli Alleati 
In Sicilia nell'esta te  del 1943 

Da allora Giuseppe Montalbano parte­
cipò alle lotte popolari contro II padronato, 
specie nelle campagne, dove guidò i brac­
cianti all'occupazione dei feudi e delle 
terre  incolte 

Per lunghi periodi, e più volte, fu se ­
gretario della locale sezione del partito. 
Dalla fine degli anni '50 entrò nell'ammini­
strazione comunale, prima come assessore 
e poi, dal 1964 al novembre del 1979 come 
sindaco

Candidato al Senato nelle elezioni poli­
tiche del 1979 venne eletto  Senatore nel 
Collegio di Sclacca.

Al tanti meriti acquisiti nei quindici 
anni di sindaco, si aggiungono quelli con­
seguiti da senatore Questo impegno è 
proseguito al Senato dove fece parte 
di due importanti commissioni parlamenta­

ri, la Commissione Lavori Pubblici e la 
Commissione Trasporti, Specificatamente 
per quanto attiene la Valle del Belice, fu 
anche membro della Commissione dei 20. 
che esprime pareri per l’assegnazione dei 
fondi al comuni delle zone terrem otate.

Conoscitore ed esperto del problemi del­
la ricostruzione edilizia e della legislazio­
ne sulla ricostruzione della Valle del Be­
lice è stato  al Senato il più prestigioso e 
autorevole parlamentare che si è imposto 
ed ha avuto un ruolo determinante nelle 
proposte di legge, e nel loro perfeziona­
mento In sede di Commissione e in Aula, 
da dove sono state  poi licenziate come 
leggi della Repubblica.

Ricordiamo le leggi per i comuni te rre­
motati nel trapanese, la legge n. 64 e ia 
536 del 1981. Ma il riconoscimento più 
importante gli è  venuto dal Gruppo parla­
mentare comunista del Senato, dalla Dire­
zione centrale, dal Comitato regionale e 
federale di Agrigento che lo ripropone agli 
elettori perché venga rieletto nelle ele­
zioni del 26 giugno.

La Valle del Belice ha avuto nel Sen. 
Montalbano il più coraggioso difensore

sulle piazze e in Parlamento.
Della sua presenza In Senato la Valle 

del Belice ha ancora bisogno per il comple­
tamento della ricostruzione edilizia e lo 
sviluppo economico.

Anna Maria Schmidt, P.R.
Nata a Tripoli — Libia — nel 1937 da 

genitori siciliani: il padre è di Sciacca. Ha 
sposato nel 1963 un sambucese: Antonino 
Ciaccio di Pierfllinno.

E' ricercatrice di Storia dell'Arte alla 
Facoltà di Magistero dell'Universltà di Pa­
lermo In paese è più conosciuta come 
autrice di numerosi articoli, scritti in di­
fesa è per fare conoscere il patrimonio 
storico-artistico di Sambuca, apparsi dal 
1970 in poi su «La Voce di Sambuca*. E' 
Ispettrice onorarla per II territorio sam­
bucese

Iscrittasi ai Partito radicale nel 1976 ha 
ricoperto per due volte la carica di segre­

tario dell’associazione di Palermo Nel 
1982 è stata membro del coordinamento 
regionale per la Sicilia.

Candidata in lista per il proprio partito 
già nel 1979, è stata ricandidata, per le 
prossime elezioni politiche del 26 giugno, 
sia per la Camera —  circoscrizione della 
Sicilia Occidentale —  che oer I Collegi 
senatoriali di Sciacca, Palermo 2 e Parti- 
nico-Monreale. Questa ripetuta presenza 
in più colleqi senatoriali, dice Anna Ma­
ria Schmidt, ò dovuta al fatto che nel Par­
tito radicale abbondano I giovani per cui I 
quarantenni sono « rari ». La presenza del 
suo, come di altri nomi in lista, oool è 
semplicemente dovuta al fatto che le li­

ste si devono formare con nominativi. In­
fatti Il Partito radicale, nel 1983, si pre­
senta alle elezioni essenzialmente per po­
tere spiegare agli elettori come il Parla­
mento sia stato svuotato delle sue funzio­
ni e per indurre, trasformandolo con il 
riempire di significato politico II voto di 
protesta degli elettori, gli altri partiti a 
cambiare politiche e comportamenti II non 
presentare proprie Uste avrebbe tagliato
i radicati da ogni possibilità di fare sen­
tire la loro voce. In oqnl caso, se eletti 
radicali ci saranno, il loro Imoeano è di­
fendere le regole della democrazia e de­
nunciare al Paese ogni illegalltà, spiega 
Anna Maria Schmidt.

= W U ~

Lettere al Direttore
Palermo, 8 JV.1983

Ho letto con piacere il lungo « pezzo » dal 
titolo■ Sambuca nella « stona » di I Scatur- 
ro, a firma di Vtnc Baldassano, pubblicato 
nel numero scorso di genn -feb. 1983, p  3, e 
mi compiaccio con l’autore (sebbene non ab­
bia il piacere di conoscere) per i nitidi e 
chiari risalti che ha gol in o . raccogliere dal- 
l ’operfl egregia del difigàMe.: saccense Scatar­
ro, imo dei migliori ■storici che, insieme a 
parecchi altri, abbia f ,loreito  la terra nativa 
dell'immortale FazzelP yell'epoca moderna, 
specie in fatto di acuVty  storico e documen­
tazione P

Con il caustico zio Ignazio sono stato in 
\  effettuo sa dimestichezza e m  corrispondenza 

ephstolare, nonostante la mia modestia. M t 
liceva l’ultima volta in cui sono stato a tro­
varlo nel Convitto Nazionale di Palermo, do­
ve aveva residenza allorquando egli veniva, 
quale ispettore ministeriale della P I . ,  per 
affari del suo ministero^ che della sua Storia 
di Sicilia, della quale il Raggio di Roma ave­
va pubblicato i primi due volumi, che atten­
deva alla pubblicazione del terzo, che avreb­
be compreso la stona araba della Sicilia, ma­
teria per molti aspetti difficile a uno studioso 
che non possedesse /'«  arabismo » profondo 
dell’Amari. Purtroppo quel volume interes­
sante che, come l’autore ebbe a dirmi e che 
gli era costato molto tempo e fatica, non 
vide la luce prima della di lui scomparsa 
immatura

Come hai visto dalla diligente esposizione 
del Baldassano, la storia cosiddetta locale, 
è piena zeppa di difficoltà e per stenderla 
con esattezza e coscienza non solo abbisogna 
di una superiore cultura e razionicio, men­
tre gente sprovveduta ha sperato, negli ulti­
mi anni, tentarne la « scalata » a cuor leggero!

Vengo a un particolare che mi ha sugge­
rito la presente lettera. Nella colonna 4“ (in 
principio) il Baldassano dice (ripete come 
tanti altri) che il colonnello Orsini (più esat­
tamente Giordano-Orsini, doppio cognome) 
pervenuto nel territorio sambucese, dirigeva 
alle popolazioni della zona un proclama Di 
questo proclama, certamente divulgato a fir­
ma del comandante in campo, molti hanno 
parlato, copiando alla lettera, ma nessuno ha 
mai precisato da chi sia stalo concepito e 
redatto. E ’ stato precisamente da un, allora, 
modesto e oscuro volontario dei Mille, G iu­
seppe Fanelli, che poi fu  esponente socialista 
e deputato di opposizione al Parlamento na­
zionale. Per parlare del Fanelli ci vorrebbe 
uno studio a parte, anche per completare la 
cosiddetta « diversione » di Corleone e dare 
miglior risalto (fare conoscere per la prima 
volta) alla copia di quel « proclama che è 
conservato nell'archivio municipale della cit­
tà ». Quindi al Sindaco di essa il compito 
di farlo tirare fuori per farcelo conoscere 
Si renderà un delicato servigio e alla stona 
del nostro Risorgimento e di Sambuca in 
ispecìe.

Raffaele Grillo

tutto per l'automobile
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« LA PERGOLA »
ADRAGNA - SAMBUCA DI SICILIA 

Aperto tutto l’anno

Matrimoni - Battesimi - Banchetti 
d’occasione • Ottima cucina con 
squisiti piatti locali a pochi passi 
dalla zona archeologica di Adranone

Leggete
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L'ANGOLO DEI PARTITI
P.C.I.

Il 13 Aprile il Direttivo ha discusso ed ap­
provato la relazione del Segretario G Ric­
ca, che ha illustrato 1 seguenti punti: 1) Di­
stribuzione incarichi di lavoro; G Ricca, 
Problemi del Partito; A. Ferrato, Rapporti 
Organizzazioni di massa; G  Maniscalco, Rap­
porti con l’Amm Comunale; G , Sparacino, 
Agricoltura e Cooperazione; D Triven, Edi­
lizia; S. Marino e A. Ballerini, Diffusione 
Stampa e propaganda e Amministrazione del­
la Sezione; G. Montalbano, Problemi del 
Belice; A Di Giovanna, Cultura e Turismo; 
D Migliore, Problemi dei Giovani. 2) Inizia­
tive nolitidie- Assemblea braccianti, soste­
gno Cooperativa Irrigua G  l.L A .; Adesione 
a! Convegno sulla Droga 3) Bilancio Consun­
tivo ’82: Uscite 10 milioni circa; Entrate
10 milioni (provenienti dal Tesseramento, 
tantissimi altri compagni).

16 Aprile Assemblea di braccianu. Con la 
relazione di F. Varsalona è stata illustrata 
la proposta di legge del PCI all’ARS, in ma­
teria di forestazione. Maj*>iori possibilità di 
lavoro per i fuori-fasde, intorno al 5096; 
nuovi fondi per impianti boschivi, interventi 
per la salvaguardia del territorio Dopo al­
cuni interventi, ha concluso D. Barrile, del­
la Segreteria della Federazione

I l  28 aprile l’Attivo ha aderito e parteci­
pato. con un pullman, alla manifestazione 
del 30-4-83 a Palermo, per la ricorrenza del­
l'assassinio dei compagni La Torre e Di 
Salvo, a cui è intervenuto il Segretario Gene­

rale del PCI, E Berlinguer 
Durante l'Attivo del 6 maggio, in cui si 

è discusso delie Elezioni Politiche, tra gli 
altri, sono intervenuti i compagni: Ricca, 
Ferrare e Montalbano.

11 21 maggio l’Assemblea degli iscritti e 
simpatizzanti ha seguito numerosissima, la 
presentazione dei candidati al Parlamento, 
fatta dal Segretario della Sezione Berlinguer 
capeggerà la lista, seguito da A Occhetto; 
A. Spataro, Deputato uscente e Accursio 
Montalbano sono due dei rappresentanti la 
provincia, alla Camera. La riconferma al Se­
nato di Giuseppe Montalbano è stata accol­
ta con un fragoroso applauso E ’ intervenuto
il Sindaco, A. Di Giovanna, che ha parlato 
dell’attività parlamentare del nostro Senato­
re. Ha concluso G. Montalbano. che ha rin­
graziato il Partito e i compagni per la ricon­
fermata fiducia.

La prevista riunione d ’Attivo del 27 mag­
gio, si è trasformata in una folta Assemblea. 
Ha introdotto il Segretario; è intervenuto 
G. Montalbano, candidato al Senato; ha con­
cluso Accursio Montalbano, candidato alla 
Camera dei Deputati.

II 29 maggio all’apertura della Campagna 
Elettorale di Zona (oratori: A. Montalbano, 
G. Montalbano e M. Russo) hanno partecipa­
to più di 120 compagni e simpatizzanti, die 
hanno raggiunto Sciacca con un pullman, 
messo a disposizione dalla Sezione, e nu­
merose macchine.

La Commissione Stampa Propaganda 
e  Informazione della Sez. « Gramsci » PCI

I  DC e PSI non hanno inviato comunicazioni
f H

JLago A ra n cio  : irrigazione

Una Cooperativa tra utenti 
per la gestione delle acque

La necessità  della costituzione di un or­
ganismo che po tesse assolvere, oltre al 
problema gestionale, alla funzione di sti­
molo e di puntualizzazione dei problemi 
connessi aH'irrlgazIone, era ormai Impro­
crastinabile. Anche se  da diversi anni i 
lavori dell'impianto di sollevamento sono 
sta ti ultimati, in termini operativi non si 
parla ancora di irrigazione Come si ri­
corderà. la realizzazione di questa opera, 
che perm etterà l’irrigazione di 1.250 etta­
ri, è sta to  il frutto di anni ed anni di lot­
ta  L'opera, costata circa 130 miliardi (com­
prese le adduzioni dei torrenti Senore, Car- 
ricagiachi, Landorl) rischia di diventare 
inutile, se  In tempi brevi non si comincerà 
ad avviare il problema gestionale.

A questo punto vorremmo fare una bre­
ve considerazione sul costi sociali e  non, 
che stanno dietro « l'operazione irrigazio­
ne »; si è  detto  che l’impianto è costato 
30 miliardi, che 1 terreni da irrigare sono 
1.250 ettari; tutto ci significa che si sono 
spe3i per ettaro  24 milioni e per tumulo 
circa 4 milioni; il che non è  poco. Que­
sto  non ci sem bra giusto sia in termini 
economici, nel senso che si è spesa una 
cosi considerevole quantità di denaro, sen­
za arrivare ai benefici previsti, con conse­
guente dispendio di risorse; sia in termini 
sociali, perché riteniamo che si vanifichi­
no, in tem a di interventi settoriali, come 
l’irrigazione, fattori che non permettono di 
sviluppare questa politica. Di qui un man­
cato raggiungimento di un obiettivo pro­
grammato e, di conseguenza, il mancato 
avvio del processo produttivo • nuovo agri­
coltura », come fattore trainante dell'eco­
nomia locale In uno dei settori vocazionali.

Per questi motivi è sta ta  costituita, su 
una piattaforma unitaria ed intercomunale 
(Sambuca - S. Margherita Belice), la socie­
tà cooperativa a r.l. « G.l L.A. - Gestione 
Impianto Lago Arancio », avente per sco­
po sociale la gestione democratica delle 
acque delTimpianto di sollevamento del 
lago Arancio.

L’assem blea costitutiva, formata dagli 
utenti del comprensorio Irriguo di Sambuca 
e di S. Margherita, ha eletto  per il Con­
siglio di Amministrazione:

Michele Maggio, Presidente 
Giacomo Bilello, Vice-Presidente 
Rosario Arbisi, Consigliere 
Paolo Ciccione, Consigliere 
Vincenzo DI Prima, Consigliere 
Paolo Montalbano; Consigliere 
Gori Sparacino, Consigliere.

Per il Collegio Sindacale:
Franco Mangiaracina, Presidente 
Giuseppe Infantino, Sindaco effettivo 
Paolo Maggio, Sindaco effettivo.

La Cooperativa, oltre a volere dare una 
risposta operativa al problema gestionale, 
intende operare nel setto re  della sperimen­
tazione agraria nonché nella direzione del­
la fltopatologla e ricerca di mercato, al 
fine di assicurare al produttori sperimen­
tazioni utili per un Incremento della pro­
duzione e la difesa delle colture ed, inol­
tre, la ricerca di nuovi mercati e di nuo­
ve colture più redditizie

L’iniziativa ci pare estrem am ente valida 
per contraporre alla disattenzione degli 
Enti Interessati la volontà di portare avanti
il problema Irrigazione per le motivazioni 
già dette, ma, soprattutto per far sì che 
l’irrigazione sia volano catalizzatore di un 
processo economico che. partendo dalla 
agricoltura, possa dare al nostro circon­
darlo un vero e duraturo sviluppo socio- 
economico, In una direzione che ritenia­
mo fondamentale, in quanto vocazionale, 
assiem e al turismo che Incomincia a muo­
vere i primi passi, per una crescita mo­
dulare ed a misura nostra, per un nuovo 
modo di valorizzare ed amministrare le no­
stre risorse naturali

Gorl Sparacino

Compagnia Tirrena
DI ASSICURAZIONI S .p A

•  Massima assistenza 
9  Perizie in loco ogni martedi
•  Rilascio a vista di polizze 

e contrassegni
•  Sconti tesserati ARCI

A G E N Z I A  

8. SERAFINO 

Corso Umberto I, 91 
Sambuca di Sicilia (AG)

C E L L A R O
VINO DA TAVOLA 

BIANCO, ROSSO e ROSATO
PRODOTTO E IM BOTTIGLIATO DA 

CANTINA SOCIALE “SAMBUCA DI SICILIA,, 
| f ;  188 CONTRADA ANGUILLA 

TEL. 0925 - 41230

PIANTE E FIORI - Addobbi per m atrimoni e trattenim enti, 
cesti di fiori, omaggi floreali, ghirlande

A N G E L A  P U L E O
Corso Umberto I, 63 - Tel.: 41586 - Abitaz. 41118 

SAMBUCA DI SICILIA

«Arredamenti NOVA IDEA»
dei F.lli Cacioppo di Giorgio 

Via Circonvallazione, 7-11 - Sambuca

Mobilificio « NO VA ID EA  »: gusto ed armonia - Serietà, cortesia e garanzia  
Una risposta per tutte le esigenze di arredamento

Materiale Elettrico • Radio Tv • Articoli da regalo • Lampadari 
classici e moderni • Elettrodomestici delle migliori marche, vendita 
al minuto e all’ingrosso • Assistenza tecnica - Impianti Elettrici

Ditta F.lli GULOTTA
Corso Umberto. 53 - tel. 41.137 S A M B U C A  DI S IC IL IA

RICAMBI ORIGINALI 
AUTO-MOTO

ABBIGLIAMENTI
MAGLIERIA
TAPPETI

GIUSEPPE
PUMILIA

Ditta
GAGLIANO FRANCESCA 
in Ciaravella

Corso Umberto, 90 
(Sambuca di Sicilia)

Via Nazionale. 88 • Tel. 41000 
SAMBUCA DI SICILIA

NON DIMENTICATE: RINNOVATE 
IL VOSTRO ABBONAMENTO 
A « LA VOCE DI SAMBUCA »

«Duca di Ad ragna»
Pizzeria

Gelateria
Panineria

Bar - Ristorante

C.da Adragna - Sambuca di Sicilia Tel. 41099
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ESTATE ZABUT
(continua: da pag. I)

Sul limitrofo Monte Adranone a quasi mil­
le metri d ’altezza è di recente venuta alla 
luce un’intera città-fortezza punica dedicata 
al Dio Baal le cui origini sono state datate 
di poco anteriori alla fondazione di Roma.

A valle della G ttà  è il Lago Arancio che 
incastonato tra i monti circostanti coperti 
di boschi è stato scelto come la sede per i 
Campionati Mondiali di Sci Nautico. Questa 
scelta ha motivato il gemellaggio tra Sambu­
ca e la capitale mondiale dello Sci Nauuco 
W inter Haven (Cypress Garden) - Florida, 
U .SA.. determinando così la futura vocazio­
ne sportivo-turistica di questo lago.

Sambuca dista dal mare solo 18 chilometri 
ed è a solo venti minuti di distanza da 
Sciaccamare, il più grande comnlesso terma­
le del Mediterraneo ed a pochissimi minuti 
dalle terre sveve di Giuliana e Corleone.

A parure dal Luglio 1983, Sambuca di 
Sicilia organizza ogni anno l’Estate Zabut, 
una rassegna internazionale di manifestazio­
ni varie ambientate nel suo centro storico 
comprendente: il Palazzo Panitteri, polo cul­
turale del Belice, i Vicoli Saraceni con am­
bienti siculo-moresco, il delizioso teatro pri­
mo ottocento oltre le zone archeologiche e 
panoramiche.

Sambuca ieri: Zabut e il suo Emiro

Sambuca di Sicilia ha una doppia eredità 
islamica.

Il nucleo urbano ebbe origine intorno al- 
l’830 nei giorni immediati della conquista 
araba quando Assad al Furad sbarcato a 
Mazara con diecimila uomini conquistò nella 
sua avanzata lampo 1 punti strategici della 
Sicilia.

Pochi anni dopo a valle del lago sorse il 
fortino berbero di Mazzallakar con funzione 
di « ribat » o fortezza-monastero ove un or­
dine di monaci-guerrieri che si dedicavano an­
che alla preghiera è  alla meditazione stava­
no a vegliare a difesa dei territori dell’IsIam.

La tradizione popolare e le ricerche stori­
che indicano come suo fondatore l'Emiro Al- 
Zabuth, un seguace dell'ascetico conquistato- 
re maghrebino Ibn Mankud « l'ardente guer­
riero della fede, il pugnale d ’Allah » che 
signore ìndipendente delle Kabyle di Trapa­
ni, Marsala e Sciacca guidò le truppe d ’as­
salto dell’Afriyaia alla conquista di Castro- 
giovanni, Val di Noto e dopo lungo assedio 
alla presa di Siracusa, allora capitale bizan­
tina della Sicilia.

Secondo i dati raccolti l’Emiro Al-Zabut 
d ’origine beduina nomade partecipò come 
giovane guerriero alla testa di ponte di Ma­
zara ed ebbe parti di rilievo nei combatti­
menti di Girgenti e Castroeiovanni guada­
gnandosi per il suo valore l ’appellativo di 
« Al-Chabut .  lo splendido » che trasmise 
al suo feudo.

In  tarda età, riprese le armi per parteci­
parle all’assedio di Siracusa che durato quasi 
dieci anni si concluse il 21 Maggio 878 quan­
do la torre del porto grande dove eli asse­

diami ridotti a scheletri tentarono l’ultima 
difesa fu distrutta e gli arabi-berberi irrup­
pero nella città e molti siracusani cercarono 
rifugio nella chiesa del Salvatore.

Riferisce Michele Amari nelle sue crona­
che: « Ecco i Musulmani nel tempio: l’an­
ziano Emiro brandendo la spada che stillava 
sangue va dietro all’altare trac fuori i nasco­
sti: ma senza maltratti, né minaccioso pi­
glio; e contemplato il venerabile aspetto del- 
l’Arci vescovo gli domandava in greco' « Chi 
sei tu? ». Saputolo lo richiese dei vasi sacri; 
fé menare al luogo ove serbavansi che era­
no cinquemila libre di metalli preziosi di 
finissimo lavoro 

« Niun soldato di nazione incivilita —  no­
ta ancora l’Amari —  usò mai più umanamen­
te in città presa d’assalto, nel primo impeto 
verso ministri di religione avversa.,. ».

Questo esempio di gentil animo del con­
dottiero e di disciplina dei suoi soldati, ac­
canto agli atti di esecranda intolleranza che 
dovremo narrare prova che miscuglio di 
schiatte, di costumi, di barbarie e civiltà, di 
cavalieri e ladroni, fosse nell’esercito musul­
mano ch’espugnò Siracusa.

Da questa origine e da questo fondatore 
l’odiema Sambuca ereditò il nome « Sambu- 
ca-Zabut » chiamata così sino al 1923 quan­
do il fascismo, oer ripristinare la purezza 
romana, cancellò la nomastica esotica col­
pevole di ricordare le contaminazioni soprav­
venute colle invasioni islamiche dopo la ca­
duta dell’impero.

Sambuca fu predominantemente abitata da 
popolazione islamica fino al tredicesimo se­
colo, fino a quando si ribellò alle operazioni 
di consolidamento imperiale ordinate dall’im­
peratore Federico I I ,  che costruì specialmen­
te il formidabile castello di Giuliana da usar­
si come quartiere generale di questa ricon­
quista militare della Sicilia Occidentale 

Sambuca/Zabut resistè due anni agli sforzi 
dell’imperatore ma la resistenza fu stroncata 
nel 1225 e la strage fu totale.

Molti musulmani furono murati vivi negli 
intricati sotterranei della fortezza original­
mente costruita dall'Emiro Zabut.

A tu tt’oggi non è raro il caso di fare ma­
cabre scoperte nell’atto di eseguire opere di 
ri fondazione.

Sambuca conserva ancora oggi un caratte­
re pronunziatissimo di Questa sua matrice 
islamica: incluso il « Quartiere arabo » costi­
tuito da un impianto urbano che si sviluppò 
attorno a sette vicoli (« vicoli saraceni ») tra­
sformati in un museo/vivente di storia ara- 
bo/sicula e la fortezza di Mazzallakar sulle 
sponde del lago Arancio che viene sommer­
sa ogni qualvolta s’innalza il livello del Lago 

La cultura, le tradizioni popolari, i modi 
di esprimersi degli abitanti dì Sambuca te­
stimoniano di quest’origine storica 

Il concorso d ’idee bandito dal Comune 
di Sambuca vuol essere non solo una mani­
festazione d ’arte grafica contemporanea ma 
una vera e propria ricerca dell’archetipo col­
lettivo appartenente alla terra Zabut.

Un vero e proprio ritorno alle origini del­
la propria identità « l’uomo storico » della 
quale scelta e selezione parteciperà l’intera 
popolazione di Sambuca di Sicilia, ieri Zabut

F O T O  C O L O R

GASPARE MONTALBANO
Servizi per* M a t r im o n i  C o m p le a n n i  B a t t e s i m i  

S a m b u c a  d i  S i c i l i a  - Corso Umberto I, n. 37 - Telef. 41235

Laboratorio Pasticceria

E N R I C O  P E N D O L A
CORSO UMBERTO, 150 (Cortile Vaccaro) 
TELEFONO 41080 - SAMBUCA DI SICIUA

Ditta ABRUZZO MICHELE
Concessionario: Motoseghe, Motopompe, Motozappe, 

Motocoltivatori, Trattori gommati e cingolati, Ricambi agricoli, 
Autoricambi. Accumulatori di corrente

*
*

5
*
S

5
*
S

5
*
*
*
S
*
s
N
S
s
s
*s
*
s

s
5
5
ì
N
*

Operazione “ Al Zabut 93

Via S Croce, 67 * Tel. (0925)41193 SAMBUCA DI SICILIA

(continuai da pag. 1)
quale vogliamo salire per avere maggiori pos­
sibilità di salire poi sull’altro che si chiama 
turismo di Sciacca con le sue terme. Gli stra­
nieri che verranno a Torre Makauda, ma an­
cora di più quelli che verranno a Sciaccamare, 
dovranno sapere che esiste Sambuca, che a 
Sambuca esiste un patrimonio storico e cul­
turale notevole, e che noi siamo nelle con­
dizioni di offrire ottime alternative al tempo 
libero ».

Quindi la cultura il teatro di Ventura, 
una formazione sperimentale marchigiana che 
lavorerà intensamente a Sambuca già a par­
tire dal prossimo mese di luglio. Animazio­
ne nelle scuole .nelle strade, nelle piazze. 
Teatro di ricerca e di gruppo, spettacoli, un 
club, convegni, festival, la creazione di un 
Centro formazione animatori, importantissi­
mi per un inserimento nel grande giro turi­
stico intemazionale. E noi ancora i prodotti 
agricoli che — tanto per non confondere le 
idee e spiegare che il turismo è un affare — 
nel fascicolo vengono indicati come « agro- 
business »;

Si prevede un punto di vendita estrema- 
mente originale dove poter lanciare e com­
mercializzare tutti i prodotti locali sotto l’m- 
segna della « gastronomia naturale »; l’inven­
tario della cucina sambucese, prototipo del­
l ’eredità culturale della valle del Belice; 1’ 
apertura di un ristorante che tanto per non

cambiare tema si chiamerà « Il Fondaco del­
l’emiro », e la presentazione commerciale in 
una immagine di design moderno dei pro­
dotti locali (vino, olive, ricotta, formassi, 
carne ovina, mandorle, fichi, etc ). In sostan­
za di Sambuca si vuole dare una immagine 
ben precisa e che sarà quella di città degli 
emiri, capitale dello sci nautico, città d ’arte 
d ’avanguardia, e città che produce prodotti 
ecologici e naturali. Lo studio riguarda an­
che il modo dii proiettare il prodotto Sambu­
ca nel mondo: avvenimenti mondani colle­
gati con LI lancio del progetto Gemellaggio 
con Cipress Growe, Florida, Usa, capitale 
dello sd  nautico, e visite di personalità in­
ternazionali), campagna con i mass media 
(stampa Tv, public relations), e poi festival, 
sagre, convegni, mostre.

Lo studio effettuato ha già predisposto un 
programma di massima per la prossima esta­
te. Questo programma prevede la valorizza­
zione del centro storico con gli antichi vico- 
letti saraceni, il teatro ed i pittori, il lago 
e lo sci nautico, la gastronomia ed i prodotti 
locali. « Lo scopo chiaro di questa nostra 
iniziativa —  è sempre il sindaco Di Giovan­
na a parlare —  è la eliminazione della disoc­
cupazione giovanile. Vogliamo creare una al­
ternativa occupazionale per i nostri giovani ».

E  così probabilmente già a luglio si darà 
via alla prima estate internazionale di Sam­
buca

Ristampato il volume del 
Di Ruberto «Sambuca-Zabut 
e la Madonna dell’Udienza»

In occasione dell’80“ anniversario della 
incoronazione (1903-1983) della Madonna 
dell'udienza è  s ta to  ristam pato, anastati- 
cam ente. Il volume del Sac. dr. Salvatore 
di Ruberto < Sambuca - Zabut e la Madon­
na dell’udienza - Notizie tradizionali e  sto ­
riche », pubblicato a Napoli nel 1904.

La ristam pa anastatica  è sta ta  fa tta  a 
cura della C onfraternita Maria SS del­
l’Udienza in collaborazione con la Pro 
Loco Adragna-Carboj.

Pubblichiamo, dal volume suddetto , la 
presentazione dell’arciprete della Confra­
tern ita e della Pro Loco.

Una luce per Sambuca

Il nome con cui I Sam bucesl hanno da 
sem pre invocato la Madonna non solo 
sensibilizza II loro cuore, ma crea gran­
de in teresse  neN'anlmo di tu tti, sia vici­
ni che lontani, tanto  che chi arriva a co­
noscerlo difficilmente arriva a dim enti­
carlo.

Tutto questo  si realizzò quando p resso  la 
seg reteria  della Sacra Congregazione di 
Roma fu ch iesta  l'autorizzazione per la co­
ronazione della Beata Vergine dell’udienza

Dinanzi ai documenti a ttes tan ti le sva­
riate testim onianze di fede e di devozione 
da parte  di tu tto  II popolo sam bucese e, 
particolarm ente, dinanzi alla fotografia del­
la bellissim a e  prodigiosa immagine, il Car­
dinale Mariano Rampolla, prefetto  della 
Sacra Congregazione, rim ase cosi colpito 
da decre tare  subito  l’incoronazione da do­
versi eseguire  il giorno 17 Maggio 1903 
per le mani dell Eccellentissim o Mons. 
Bartolomeo Maria Lagumina, Vescovo di 
Girgenti

O uest’anno ricorre proprio l’o ttan tesim o 
anniversario di quel fatidico avvenim ento 
e II popolo sam bucese, il cui am ore verso  
la sua cara Madonna non è mai venuto 
meno, celebrerà  ta le  ricorrenza con par­
ticolari festeggiam enti.

La sta tua  della Madonna, che sarà  por* 
ta ta  a spalla In solenne p rocessione il 15 
Maggio per la fe s ta  annuale della terza 
dom enica, II giorno 16 non sarà  Introniz­
zata, ma re s te rà  sulla « vara » e II giorno 
17, alle ore 17, uscirà una seconda volta 
lungo le strad e  della c ittà  e percorrerà  la 
via Infermeria, a ttraverso  la quale passò  
la prima volta che  fu portata  in Sambuca, 
guarendo tu tti gli am m alati di p es te ; quin­
di sarà  portata  fino dinanzi la ch iesa  di 
S anta C aterina, dove M ons Lucio Li Gre- 
gni, delegato  del Vescovo di Agrigento 
Mons. Luigi Bommarito, dinanzi a tu tte  le 
autorità civili e  militari ce leb rerà  una so ­
lenne m essa  can ta ta  in ringraziam ento a 
Dio per aver dato  a Sam buca una cosi 
g rande patrona.

Dopo ta le  funzione la Madonna sarà  por­
ta ta  in ch iesa  dove tra  la profonda com m o­
zione di tu tto  il popolo sarà  intronizzata.

Per ta le  ricorrenza son sicuro  che  il 
cuore di ogni sam bucese  vibrerà di fede  
e  di am ore verso  Colei che  è  com e la lu­
ce  che illumina tu tti gli uomini di ogni 
razza e colore.

Are. Angelo Portella
Sam buca di Sicilia. 13 m aggio 1983

La C onfraternita oggi

La C onfraternita Maria SS dell’ud ienza 
e  l'organizzazione degli uomini (le donne 
hanno una organizzazione analoga d e tta  
« Dame della M adonna ») che si im pegna 
a diffondere la devozione verso  la M adon­
na curando so tto  la guida dell'A rciprete  
la fe s ta  religiosa col partico lare  privilegio 
di portare  a spalla la s ta tu a  della V ergine 
lungo le vie di Sam buca.

La sua  nascita  par debba da ta rsi al 1576 
anno in cui la s ta tu a  della M adonna dal 
feudo di Cellaro è  s ta ta  porta ta  per via 
Inferm eria In p ae se  oggi è regolata  da 
uno s ta tu to  specia le  approvato  dal V esco­
vo di Agrigento, in b a se  al quale si e legge 
un consiglio d irettivo  che dura in carica 
tre  anni.

E’ com pito della C onfratern ita  raccoglie­
re le offerte po rta te  dal devoti ed  Impie­
garle per le sp e se  dell'organizzazione In­
terna  e  per il re s tau ro  del Santuario  del- 
l’Udienza.

Oggi sono iscritti alla C onfratern ita 441 
fratelli e  il Consiglio D irettivo è cosi for­
mato:
Angelo Portella, A ss is ten te  E cclesiastico  
Pietro Caloroso, Superiore 
M ichelangelo M anglaracina, Primo A ss. 
Andrea Clacclo, Secondo A ssis ten te  
B enedetto  Sparaclno, C onsigliere 
M atteo Lo G iudice, C onsigliere 
Nicolò Ballerini, C onsigliere 
Giovanni Tarantino, C onsigliere 
Lucio M anglaracina, C onsigliere 
G aspare Fatone. C onsigliere 
Nicolino Franzone. C assiere  
Antonino Vinci. S egretario  
Antonino Giglio, Vice S egretario

La Pro Loco « Adragna Carboj », nella ri­
correnza dell‘80° anniversario  d e ll’incoro­
nazione di Maria SS. dell'U dienza .in ri* 
spondenza delle finalità sta tu ta rie , p arte ­
cipa alla ristam pa del p resen te  volum e.

La diffusione dell’opera che con zelo il 
De Ruberto ha realizzato nel 1904, viene 
giudicata utile  a far co n o scere  alle giovani 
generazioni le tradizioni relig iose e  cultu­
rali dei nostri Padri perché possano  cono­
scendole, am arle!

Pro Loco « Adragna Carboj » 
Il P residen te  

Dr. Vito Gandolfo

Sam buca di Sicilia, 2 maggio 1983
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